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Allora non sì pensava nè all'abolizione 
di corporazioni religiose, nemmeno a quel- 
l'abolizione del foro ecclesiastico, la quale 
parve un fatto così grande ed una vittoria 
così strepitosa della libertà sul privilegio 
clericale, che la sì volle tramandare a'po- 
steri con pubblico monumento. 

Ora quanto ci paiono piccini que’ prov- 
vedimenti, in confronto dello svolgimento 
della rivoluzione italiana, della politica ri- 
formatrice che, con passo sicuro, sì è se- 
guita da venti anni e della caduta del po- 
tere temporale! ‘ 

Che i diciotto deputati abbiano dimen- 
ticato tutto questo ? 

Si avrebbe ragione di sospettarlo , ve- 
dendo come propongono alla Camera l’e- 
sclusione della Compagnia di Gesù da tutto 
lo Stato. Qual novità è codesta ? Essa ne 
è esclusa da molto tempo; ovunque con 
le armi italiano entrava la libertà e la 
Compagnia di Gesù era soppressa per 
opera degli stessi governi provvisori, che 
la Giunta di Roma avrebbe potuto e non 
ha saputo imitare. 

Non è più però il caso di disseppellire il 
decreto del 25 aprile 1848, essendovi una 
legge generale, ed i tempi diversi e l’e- 
ducazione del popolo progredita. 

Resta ora perciò soltanto d’ introdurre 
la: legge delle corporaZioni religiose in 
Roma, come ha annunziato il ministero , 
perchè ogni eccezione sia tolta. 

Ma lo Stato con questa legge generale 
che ha fatto? Ha levata Ia personalità ci- 
vile alle Corporazioni religiose. Queste non 
possono più sussistere in Italia quali enti 
‘morali. Potete impedire che sussistano come 
libere associazioni non riconosciute dallo 
Stato? 

Provatevi ad impedirlo, e darete del 
capo contro il muro. 

La Svizzera non si è ristretta a cacciar 
i gesuiti. Nella sua costituzione federale 
del 12 settembre 1848 ha stabilito, che 
la Compagnia e le società attenenti non 
possono esser ammesse in alcuna parte 
della Svizzera. . 

Forse che non ci sono gesuiti nella Con- 
federazione elvetica? Forse. che non vi 
hanno scuole e seminari? Che non vi fanno 
delle missioni? i 

Espulsi come Compagnia, rientrano come 
individui, come sacerdoti, come Associa- 
zione che; per vivere e svilupparsi, ‘non 
ricerca di esser riconosciuta qual corpo 
civile. 

Lo stesso avviene degli altri sodalizi, e 
basta volgere lo sguardo a tutti i paesi 
liberi, alla Svizzera, al Belgio, all’Inghil- 
terra, agli Stati Uniti per accorgersi che 
dappertutto, come tra noi, i religiosi cac- 
ciati dalla porta rientrano per la finestra. 

Mentre ricusano di abbandonare le loro 
antiche pretensioni, invocano il diritto mo- 
derno ‘e ‘si valgono di quella libertà che 
non amano, per vivere e moltiplicare at 
l'ombra di quelle istituzioni che votreb- 
bero abbattere. 

Noi dobbiamo accettare la lotta ed aver 
fede nella libertà e nel diritto ‘nazionale. 

Una legge di reazione, di rappresaglia, 
di persecuzione, oltrechè contrasta con le 
idee prevalenti, avrebbe il difetto di far 
ridere le genti, essendo inefficace. 

A Torino, dove fu' promulgato il decreto 
‘del 25 ‘aprile 1848, c’è un collegio diretto 
da gesuiti ; altri ve n’hanno in altre città. 
Finchè si uniformano alle leggi dello Stato, 
qual diritto avete di chiuderli ? E come 
potreste espellere i gesuiti forestieri ? Dal 
giorno che ‘avete tolta la personalità ci- 
vile alla Compagnia, non avete più din- 
nanzi di voi che dei singoli individui, dei 
preti, nazionali ‘0 forestieri, tutelati dal 
diritto comune. 

E siccome niuno pensa ad ‘abrogare 
‘questo diritto comune, doveva destar in 
noi meraviglia che diciotto deputati si fa- 
cessero promotori d’una risoluzione, la 
quale non solo ‘ha che fare con la legge 
come i cavoli a merenda, ma ci si pre- 


sentà come se la nostra legislazione ri- 
spetto agli ordini religiosi fosso rimasta 
qual era in Piemonte nel principio del 
1848. i 

A Roma la proposta ha trovato buona 
accoglienza ed i giornali che vi si stampano 
ci recano una petizione alla Camera, per 
chiedere ch’essa venga accolta. 

Nelle condizioni in cui si trova Roma 
una manifestazione della pubblica opinione 
intorno a quest'argomento è importante e 
meritevole di riguardo. 

Però badino di non offendere un pre- 
zioso principio e di non andar contro al 
pubblico interesse. 

Ciò che trattasi ora di fare non è di 
escludere da Roma questo o quel sodali- 
zio, ma di introdurvi le leggi dello Stato, 
che li escludono tutti. 

Domandando la esclusione della sola 
Compagnia di. Gesù potrebbesi inferirne 
che si desidera il mantenimento degli al- 
trì ordini. 

È questo che vogliono i sottoscrittori 
della petizione? Ci si risponderà di no. 
Eglino nen hanno alcuna predilezione per 
gli altri ordini. Ma in tal caso perchè se- 
guire le orme dei 18 e non fare invece 
una petizione affine di ottenere che anche 
a Roma vengano applicate le leggi della 
soppressione delle Corporazioni  ecclesia- 
stiche ? 

Questa petizione s’ intenderebbe e non 
potrebbe dare appiglio ad inesatte inter- 
pretazioni. Essa domanderebbe che la legge 
sia uguale per tutti, e domanderebbe cosa 
che Governo e Parlamento debbono affret- 
tarsi a concedere. 


———— e--«@&—.. 


L’AMMINISTRAZIONE DELLA GIUSTIZIA 
IV. 


L’avv. Filottete Corbucci, sostituito procura- 
tore del Re, ha reso conto dell’ amministra- 
zione’ della giustizia nel circondario del. tribu- 
nale civile e correzionale di Spoleto. — Dopo 
aver passati in rassegna i lavori del tribunale, 
così nelle materie civili, come nelle penali, 
l’oratore manifesta l'opinione che la riunione 
di Roma all’ Italia debba produrre benefiche 
conseguenze rispetto alla giustizia ed alla pub- 
blica morale. 

E noi desideriamo che le sue previsioni si 
avverino. 

ll procuratore del Re, avv. Antonio. Risi , 
c’ informa dell’ amministrazione della giustizia 
nel circondario di Ascoli-Piceno. Il numero 
dei processi penali in quel circondario è di: 
minuito di 20 in confronto dell’ anno prece- 
dente, e così pure la qualità dei reati fu meno 
grave. Ciò si deve in gran parte alla pron- 
tezza con cui furono puniti i reati commessi 
in passato. È notevole, però, che si mantiene 
assai considerevole il numero ,degli incendi 
dolosi. Viè pure aumento nel numero dei re- 
nitenti alla leva, ma ora che essi non avranno 
più un sicuro rifugio nello Stato pontificio , 
anche questa piaga cesserà. 

L’autore di questo resoconto tocca pure altre 
questioni, fra le quali anche quella gravissima 
della recidività, e quella-dei giurati, riguardo 
ai quali manifesta |’ opinione, da noi creduta 
giusta, Che questa istituzione possa trovare in 
se stessa i rimedi agli inconvenienti che ora 
si lamentano. — Egli rammenta le seguenti 
parole del procuratore generale Dupin: « Il 
« giuri è rimasto e rimarrà nella nostra le- 
& gislazione, poichè il giurì è la società me- 
« desima. È il paese co’suoi sentimenti , con 
« i suoi interessi, colle sue suscettibilità; ma 
« anche con i'suoi istinti potenti e profondi. » 

Ci rimane da parlare di alcuni discorsi pro- 
munziati dinanzi alle Corti d'appello. 

Accenneremo in primo luogo quello del se- 
natore Pironti, procuratore generale del Re 
presso la Corte d’appello di Napoli, il quale 
trattò dei rapporti giuridici fra lo Stato e la 
Chiesa. Egli rammenta che parecchie genera- 
zionì si adoperarono indarno intorno a questo 
problema. La soluzione del medesimo va cer- 
cata nella libertà, ‘e crede che la formula del 
conte di Cavour, forma comprensiva‘ e sinte- 
tica, valga a dileguare tutte le obbiezioni. Ciò 
posto, il senatore Pironti ricerca le norme e è 
critertì giuridici secondo cui, nell’attual condi- 
zione dei li 4 de’Bapporti tra Stato e Chiesa, 
possa venirsi Sorganando una legge costitutiva 
della loro coesistenza. E secondo lui, la for- 
mula cavouriana sisconverte in questi tre ele- 
menti : 

4° Equiponderanza dello Stato» rispetto alle 
confessioni ed ai culti; ” 


Firenze, 21 febbraio 
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L’ ESPULSIONE DE’ GESUITI 


Diciotto deputati hanno presentato alla 
Camera un ‘terzo titolo alla legge delle 
guarentige. 

Questo terzo titolo. ha per iscopo di far 
sancire l'esclusione della Compagnia di 
Gesù dallo Stato e | espulsione de’ gesuiti 
forestieri. 

Qual relazione ci sia tra le guarentige 
papali e l'espulsione de’ gesuiti, è difficile 
il determinare. Però sembra che gli autori 
dell’ aggiunta }'abbiano scoperta, dacchè 
giustificano la loro proposta con una se- 
quela di considerazioni, la prima delle quali 
sono i mali che Ja Compagnia cagiona alla 
società ed alla Chiesa. 

È dunque non solo per la salute della 
società ma altresì della Chiesa, che si deb- 
bono escludere dallo Stato i gesuiti. E non 
si ha torto, se sì riguarda la Chiesa astrat- 
tamente, come un'associazione di credenti, 
che non si separa dal mondo e provvede 
al suo perfezionamento morale più che alla 
signoria ed alla politica; ma quando si 
consideri la Chiesa qual è organata, coi 
suoi dogmi e co’ suoi pirncipii, si avrebbe 
ragione di credere che il Papa il quale la 
rappresenta, risponderebbe: « Parlate per 
conto vostro, e non a‘nome della Chiesa. 
La Chiesa? di’ cui “io ‘sorio capo, riconosce 
nella Compagnia di Gesù la sua colonna, 
e ben lungi di temerne de’ mali, ne ha ot- 
tenuto e ne spera ancora per l'avvenire 
de’ grandi beni. » 

Rinuncino adunque gli autori della pro- 
posta a ‘parlare a nome della Chiesa, e 


promuovere la felicità dello Stato. 

Senonchè eglino sfondano ‘una porta 
aperta, e vogliono parere cattivi, mentre 
non sono, nè potrebbero essere. 

Sfondano nna porta aperta, perocchè è 
noto avere il ministero dichiarato che la 
legge delle corporazioni religiose si deve 
estendere a Roma. Nè si poteva dubitare 
che per Roma. si avesse a fare un'ecce- 
zione che avrebbe sconvolto il nostro di- 
ritto pubblico. La legge che toglie la per- 
sonalità civile a’ sodalizi religiosi avrà il 
suo effetto anche in Roma e nella provin- 
cia romana, e colpirà così i gesuiti come 
gli agostiniani, i domenicani, i carmelitani 
e via via. 

Eglino vogliono poi parer cattivi, men- 
tre non sono nè ‘potrebbero essere, dando 
ad un provvedimento economico e sociale 
il carattere d’un’odiosa persecuzione e cir- 
condandolo di forme e dichiarazioni ,, che 
sono un vero ‘anacronismo, 

Sanno ‘eglino in quali circostanze venne 
promulgato il decreto di Torino del 2% 
aprile 1848, di cui riproducono i princi- 
pali articoli? 

Fu pubblicato quando i gesuiti erano 
stati cacciati dalla Svizzera, che avevano 
insanguinata con la guerra civile, quando 
a Cagliari ‘il’ popolo'si era levato a' tumulto 
e li aveva espulsi, e; poscia Genova e To- 
rino © le altre città del Piemonte. ave- 
vano fatto lo stesso; quando persino 
in Roma' Pio IX si erd ‘veduto costretto 
di scrivere al Ppreposito generale della 
Compagnia, per avvertirlo che quegl in- 
stancabili . collaboratori della ‘vigna’ del 
Signore non'erano più ‘sicuri ‘6 ‘ponsas- 
sero perciò di'andarsene , come tosto fe- 
cero. 

L' espulsione de’ gesuiti fu adunque il 
portato d’un moto popolare, che percorse 
tutta 1’ Italia fu una conseguenza. diretta 
della rivoluzione fatta a nome della libertà, 
che la celebre Compagnia ha sempre osteg- 
giata. Mòlti ricorttano ‘ancor di certo le 
precauzioni che sì dovettero prendere per 
salvar i gesuiti dal furore delle moltitu- 
dini, ed il decreto del 25. aprile 1848, 
invocato dai diciotto, si risente delle con- 
dizioni eccezionali -de' tempi. 


2° Libertà religiosa sì nelle confessioni come | vità dei magistrati. Le cause civili furono sol- 
nell’adorazione ; lecitamente definite. Nei processi penali si nota 

3° Modo certissimo di eliminare dallo Stato | una lieve diminuzione nei tribunali di Arezzo. 
le pretensioni eccessive ed ingiuste di una | Grosseto, Siena, Montepulciano, San Miniato è 
Chiesa, senza tema che sì rinnovelli l'antico | Rocca S. Casciano; nei tribunali invece di Pi- 
conflitto, mettendole accanto altre Chiese. stoia e di Firenze si ha un aumento assai con- 

Passa quindi ad esaminare quali siano le $ siderevole. Si può anzi dire che quasi la metà 
condizioni generali di diritto che debbono pre- | del numero totale dei processi è assorbita dal 
valere nel determinare i rapporti della libertà | tribunale di Firenze. 
civile o dello Stato colla libertà che si rico- Un fatto, a. primo aspetto assai grave, sì è 
nosce nella Chiesa; quale sia il potere mode- | quello che furono pronunziate 3790 ordinanze 
ratore nello Stato, che possa regolare l’uso e | di non. farsi luogo‘a procedere; ma,.a questo 
l'attuazione del principio della libertà comune | proposito, il comm. Ghiglieri fa le seguenti 
applicata ai rapporti della Chiesa e dello Stato. | considerazioni: 

La Chiesa, a parole, non accetta questa. li- 
bertà ;, non vuol riformarsi , ma nei fatti essa 
è già in via di riforma. Si è rassegnata in 
tutti i paesi civili all'abolizione del foroveccle- 
siastico, all’ abolizione delle decime, #l matri- 
monio civile. Poco per volta accetterà anche 
gli altri mutamenti che le sono imposti dal 
nuovo stato di cose. La libertà che il Pironti 
vuole applicare alla Chiesa è la libertà co- 
mune, concessa a tutte le società che vivono 
nello Stato, e non la libertà irrefrenata che 
alla libertà comune nuocerebbe. Lo Stato ri- 
conosce nella Chiesa piena libertà, nè prende 
ingerenza alcuna nelle cose attenenti al dogma 
religioso, nè alle dottrine meramente spiri- 
tuali; ma sotto tutti gli altri rapporti, esso la 
riguarda come ogni altra associazione religiosa 
o culto, epperò soggetta alla legge comune del 
Regno, e i suoi rapporti con lo Stato son de- 
terminati da eiò che le leggi permettono o 
vietano a ciascuno. 

Di qui 1’ ingerenza del magistrato civile in 
queste materie, e il senatore Pironti svolge 
questo concetto con larghezza di vedute e lo- 
gica stringente. 

Tutta questa prima parte del discorso ha 
una grande importanza nelle. circostanze ‘ pre- 
senti. La seconda parte è consacrata alla, sta- 
tistica dell’ amministrazione dalla giustizia nel 
distretto della Corte d’appello di Napoli. Il nuy 
mero considerevole delle cause civili è prova 
che in quel distretto non è punto scemata l’at- 
tività industriale e commerciale. Nella parte 
penale si nota con dolore un aumento di reati 
in confronto dell’anno precedente. 

Il rendiconto dell’amministrazione della giu- 
stizia nel distretto della Corte d’ appello delle 
Puglie fu letto a Trani dal comm. Raffaele 
Santanello , procuratore generale del Re. Dato 
un rapido sguardo agli avvenimenti del 1870, 
sovratutto per ciò che riguarda 1’ Italia, 1’ e- 
gregio procuratore del Re entra nell'argomento 
principale del suo discorso. Anche nelle Puglie 
troviamo un aumento dî reati; circa 1300 in 
più dell’anno precedente, e, la maggior parte 
di essi, reati di sangue! E qui giova. riferire 
testualmente le parole del comm. Santanello, 
le quali vanno d’ accordo con quelle pronun- 
ziate da altri magistrati : 


Scendendo però ad una. più minuta. analisi, ha 
trovato che in moltissimi casi (410) si dichiarò 
non farsi luogo, non per insufficienza di prove, 
ma per inesistenza di reato, il.che vuol dire che 
si trattava di fatti, i quali a primo aspetto pre- 
sentavano le apparenze od. il sospetto di crimino- 
sità, ma che poi si rivelarono le conseguenze di 
una disgrazia o. di un accidente non imputabile. 
Ho trovato che in'molti altri casi si dichiarò non 
farsi luogo. per recesso da querele forse troppo 
leggermente. prodotte. Ho riconosciuto infine che 
siffatte dichiarazioni concernevano per lo più reati 
di poca gravità, per cui non si era fornita alla 
giustizia. veruna. indicazione che si potesse util- 
mente. coltivare. 

E le prime sfavorevoli impressioni rimasero 
molto modificate — tanto più che, sebbene consi- 
derevole, troppo considerevole sia il numero delle 
ordinanze di non luogo, esse però presentano una 
sensibile differenza in meno in confronto dell’anno 
precedente, in cui ascesero a ben 4228. 


E con ciò è terminata la rassegna di questi 
rendiconti , dai quali abbiamo riassunto. sol- 
tanto quelle notizie che' potevano interessare 
Li nostri lettori, Il complesso di queste notizie 
può suggerire alcune considerazioni generali , 
che noi. faremo. tra. breve. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Torino, 20 febbraio. —.Il programma per il 
secondo giorno' delle nostre, feste del carnevale fu 
esaurito ieri appuntino e con l’ordine il più per- 
fetto. Il gran corso di gala e maschere, coi carri 
allegorici, colle cavalcate; ebbe luogo. da piazza 
Vittorio Emanuele per via. di Po, piazza Castello, 
via Nuova e piazza S. Carlo e viceversa con tran- 
quillità, a dir vero, un po’ monastica. Tutto era. 
compassato. Mancava quel. certo brio, quella vi- 
vacità che tanto caratterizzano i corsi delle altre 
città, e specialmente quelli della vicina Milano. 
Era insomma un corso ‘serio. Ad ogni modo fu 
brillante e per equipaggi, e per carri, e per il 
numero straordinario di carrozze, e di vetture di 
ogni genere. 

S.A: la duchessa di Genava onorò il corso di 
sua presenza. in un magnifico ed elegantissimo 
landau. Si notavano più di 150 pariglie, dieci o 
dodici equipaggi a 4 cavalli, elegantissimi , ed 
uno sterminato numero. di vettire ad un solo ca- 
vallo, oltre ai carri ed alle cavalcate. 

Quattordici o quindici erano i carri allegorici , 
molti dei quali bellissimi ed eleganti, taluni ricchi 
e di perfetto buon. gusto. Fra questi era il quadro 
dei Colori. Era questo carro rappresentato da un 
veicolo sormontato da due grandi quadri, da una 
tavolozza, e dai pennelli di pittore. Stavano sul 
carro $ individui vestiti elegantemente e con sem- 
plicità, ma con squisito buon gusto. Rappresen- 
tavano dessi i sette colori dell’iride ed il bianco, 
Ognuno di essi vestiva il costume dei pittori del 
300, e recava una specie di corazza, su cui una 
lista di carta e un’ iscrizione indicante il signifi- 
cato simbolico del relativo colore. 

Un carro di bell’ effetto era quello rappresen- 
tante non si sa se il firmamento, la notte, o la 


I reati di sangue immensamente diminuirebbero 
se si rendesse più efficace il divieto di asportare 
le armi; se si autorizzasse l’arresto de’portatori 
di esse sorpresi in flagranza; se loro si negasse 
la libertà provvisoria; se in generale nei giudizi 
per delitti, diminuendosi le soverchie garentie di 
opposizioni, appelli e ricorsi, il procedimento si 
rendesse più spedito; in guisa che dopo poco 
tempo potessero addivenire esecutive le sentenze 
di condanna. La plebe guarda senza. timore ed 
anche con disprezzo una eventuale, ma tarda pu- 
nizione, e la statistica rivela che in queste belle 
e fertilissime contrade, a pro delle quali la Prov- 
videnza fu prodiga di tutti i suoi doni, agli au- 
tori de’reati di sangue rarissimamente si rinviene 
quella pravità di cuore rivelata dal disegno for- 
mato con calcolo freddo e cupamente studiato, ma 
quasi sempre si riscontrano gli effetti inconsulti 
di un carattere vivo e passionato, di una natura 
primitiva, rigogliosa, ardente, irascibile, vulcanica, 
dalla educazione tuttavia non domata; ed ogni 
giorno avviene che in seguito di risse sorte per 
lievissime cagioni la mano colpisce, e non di rado 
a morte, sol perchè si trova munita di. un’arma, 
la quale si asporta più per vezzo o malintesa bra- 
vura anzichè per determinata volontà di ferire od 
uccidere. , 

Ed a raggiungere poi e viemmeglio lo scopo 
sarebbe pure desiderabile che si ‘temperasse la 
soverchia benignità dei Giurati, i quali, anche a 
prescindere da talune assoluzioni, spesso largheg, 
giano di scuse ed attenuanti che menano alla 
quasi impunità; e che infine taluni tribunali per 
lo meglio della società si avvalessero con più pru- 
dente misura di quella grande latitudine dalla 
legge al magistrato concessa nell’applicazione delle 
pene, e ra mmentassero che invece della sistematica 
mitezza sarebbe talvolta utile un giusto rigore, 
specialmente contro talune specie di reati, resi 
oramai troppo frequenti. 


di stelle d'oro. Il costume degli individui che sta- 
vano sul carro era bizzarto e nello stesso tempo 
elegante. Una enorme mezza-luna d’ argento co- 
priva la testa di quegli individui che stavano sul 
carro vestiti pure di bianco. 

Il carro dei Fabbri attrasse pur desso 1’ alten- 
zione per la sua originalità. Incudini, mantici , 
fucine, e tutti gli strumenti del mestiere erano su 
queste carro contornati da catenè ed avente aî 
quattro angoli e tutt’all’intorno incudini di discrete 
proporzioni. x È 

Poi la Fortezza della Luna; era una' fortezza 
ambulante che invece di cannoni era armata di 
grossi bottiglioni. Poi il carro del Bastimento, il 
carro di Gianduia col carico di dentisti, ciarla- 
tani di ogni specie, il carro dei Tnisini, quello 
della Zecca di Gianduia. Rappresenta questo carro 
un gran torchio da conio con tuttì gli strumenti 
relativi. Stavano su questo carro individui ele- 
gantemente vestiti, alcuni dei quali avevano per 
cappallo il manico di un timbro gigantesto. 

Poi il carro della Bella (igogin. Figuratevi un 
enorme fantoccio vestito da donna che nell'essere 
strascinato girava sopra sè stesso e formava' colla 
crinoline una giostra, i cui veicoli erano altret- 
tante botti, montate da maschere diverse, Un carro 
molto ricco era quello contornato da mirto, fian- 
cheggiato e sormontato da trofei e da'‘armature 
antiche, montato da cavalieri in costume spagnuolo. 
Poi il carro dei romani, Erano sette od otto in- 
dividui sopra un modesto carro, vestiti in colore 
bianco e giallo col pallio romano. Una magnifica 
cavalcata di ‘zingari attirava gli sguardi degli 
astanti per la ricchezza ed eleganza del costume, 
Vestivano d’astracan, mantello rosso, cappello 


Per ultimo faremo cenno del. rendiconto 
dell’ammainistrazione della giustizia, presentato 
alla Corte d’appello di Firenze dal procuratore 
generale del Re, commend. Francesco Ghiglieri. 

Anch’egli rammenta che la grand’opera del- 
l'unità e dell’indipendenza italiana è compiuta, 
ed esamina brevemente le condizioni dello Stato 
rispetto al. Pontefice ed alla Chiesa. 

Passando alle notizie statistiche, troviamo 
commendevole anche in questo distretto l’atti- 


luna. Era ravvolto da un velo azzurro tempestato 


+ mnuta fra il comune ed il 


‘ gnita all’apritsi della seduta. 


tes === 


colla piuma, chioma prolissa ed ondeggiante sulle 
spalle. Poi moltissime vetture eleganti entro cui 
maschere elegantemente vestite che distribuivano 
confetti. 
corso si mantenne animato fino verso le ore 

6 pom., ed allà sera la popolazione moveva sulla 
piazza Vittorio Emanuele alla trattoria del gran 
tempio di Bacco, ove aveva luogo la replica del 
grandioso ballo popolare, e sulla piazza Castello, 
in capo alla via di Po, alla gran rivista del 1874, 
fatta a cura dei signori del Bogo. È 

Oggi, terzo giorno delle feste, incomincia la 
gran Fiera fantastica che dura fino alla mezza- 
notie di domani, martedì, con: un crescit eundo 
da far sbalordire. Di questa e della rivista bogo- 
magica vi dirò domani. Intanto quello che vi dico 
fin d° ora, è che il gran banco della grand’ asta 
di beneficenza che sorge sulla piazza Castello, 
d’accante al gran Bogo, è un prodigio di eleganza 
e di buon gusto; ed attira principalmente l’atten- 
zione della popolazione. 


(Altra Corrispondenza) 


% Tos no, 20. febbraio. (F) — Ilprogelto di per- 
verno, del palazzo Ca- 
rignano contro altri edifizi demaniali fu presentato 
al Consiglia comunale, ma fù rinviato per ulteriore 
esame. Il progettò di convenzione e la relazione 
che l’accompagna rin’ furono stampati, per cui 
eratio per la maggioranza dei consiglieri un’inco- 


#6Il sindaco annunciò la domanda di dieci consi: 
glieri, i quali, a norma del regolamento interno 
delle sedutè imunicipati, volevano che la pratica 
fossè discussa in seduta privata: Simile domanda fu 
Vivameélite combattuta dai consiglieri Sclopis e Di 
S. Martirio, e dal deputato Villa Tommase: Venu- 
toi ii ‘visti, ‘i soli proponenti furorio în favore della 
seduta privatà, e perciò si continuò ih seduta pub- 
blivà la di&cassione. Appena data lettura della re- 
lazione è del progetto, il senatore Sclopis domandò 
formalmente che si sospendesse ogni discussione 
finchè relazione è progetto fossero stampati e fatti 
conoscere non solo a tuiti î consiglieri, ma anche 
ni poco alla popolazione, del cui ‘giudizio’ non 
dovevasi temère, mia anzi tenerne gran conto: La 
proposta era téppo giusta, è nessuno osò: contra: 
starla, ad eccezione di un solo consigliere, che, Î 
firmatario della proposta per la seduta privata, 
‘ebbe ad insistere sulla'necessità di far molto presto, } 
La deliberazione della Giunta, che il Consiglio 
{] 
li 


domuniale era chiamato è discutere led a votare, 
contiene questo principali disposizioni : 

« Il comune di Torino cede al demanio dello 
Stato l’isolato. del palazzo Carignano, compiuto 
entro il corrente anno 1871, il cui valore sì var 
Juta dì due milioni di lire. Di più, OOO adi 

te sue spese un apposito edifizio 
Le poiagot, Qst decor di guerra, secondo ! 
i disegni, perizia e capitoli d’onerè che gli sa- , 
ranno dati dal ministero della guerra, della quale | 

costruzione la spesa s’intendera limitata sino alla 
concorrenza, di L. 500,000. In corrispettivo , il { 
demanio dello Stafo, cede Jalla ‘ittx di Porino: + 
a) Lo stabilimento della zecca, vala- $ 
i a 18000071 

b) Il fabbricato dell’antico ministero d 

delle finanze =. 0. . »1,000,000 | 

6) 1 fabbricato dell'antica dogana, 

odli’ariesso quartiere e dipen- 

denze 0 0. 
d) dat detto del Carmino >. » 
i 


Ù 


400,000 
400,000 
100,000 


FEO Rp.) 


uello delle carceri giudiziarie» 
fiello, già' mitiistero grazia e giu- 


stizia sO0n St. vin? a 1150000 
9) Il magazzino dei sali in via del 
Corso. ii Lr 50,000; 
1) Un'area di spalti della cittadella 
di metti Ye 70 mm... . » 140,000 
i) Un gredito del demanio verso vil 
muficipio di 2020» 15,000 
65,000 


1) Altro credito . . . . . +» 


Î Totale . . L. 2,500,000 

Per le parti dei locali indicati ‘alle lettere c, 
d, f, rispettivamente occupate dal corpo degli ar- 
tiglieri, dal collegio nazionale è dalla Commis- 
ione governativa della difesa dello Stato, il mu- 
nicipio, dovrà conservare le occupazioni attuali per 
un tempo indeterminato e senza diritto a corri- 
spettivo di sorta a carico delle finanze dello Stato. 

Il progetto, essendo, come dissi, rimandato ad 
ulteriore esame, sarebbe inutile pel momento en- 
irate in apprezzamenti. Nè predire si potrebbe fin 
d'ora l'esito della deliberazione. Pare che hittavia 
molti consiglieri siano contrarii al voto della 
Giunta, e sono convinti che se si' Stipulasse la 


gonvenzione nel modo proposto, si farébbe un con- 


tratto, tutt'altro che vantaggioso. Altri, per contro, 
sostiene che il,contratto è di somma convenienza 
agli interessi municipali. 

II Consiglio sarà chiamato a trattare di questo 
argomento la sera del primo giorno di quaresima; 


, nou tralascerò allora, di tenervi informati dell’an- 


damento della pratica, ch'è veramente d'interesse 
molto grave e che vuole per conseguenza essere 
trattata non con, sentimenti di. prevenzione, ma 
con ampiezza di vedute amministrative, colla ca- 
pacità del buon padre di famiglia, coll'intelligenza 


< dell’uomo d’affari ,.chè trattasi di patrimonio co- 


mune a tutta la cittadinanza. 

. La nomina di un capitano dî artiglieria ad in- 
caricato delle lezioni di. meccanica celeste. presso 
il nostro osservatorio, dove sono assistenti anziani, 
di nome e di merito; urtò alquanto la suscettività 
di taluni, specialmente, dei componenti. la, facoltà 
fisica. matematica della nostra Università. L'ateneo | 
torinese ebbe sempre un nome onorato. di serietà 
e di severità, e gli esami di. concorso, per le ax-., 
Sienna ioni furono, sempre e sono sosteniti con | 
quella dignitosa severità che. attribuisce lorò una 
importanza effettiva, Il vedere. professori stranrdi- | 
nari ed incaricati, eletti. fuori del novero di quelli ! 
che mercà l'esame di aggregazione diedero saggio * 


.. di merito.e sapere. può creare, n giustificato di- 


spiacere perchè potrabba essere il segnale di una 
decadenza, che. pur trovpo sembra preannunciarsi 
negli studi: superiori. Mi limito" però ad anvmi- ‘ 
ciarvi il fatto non intendendo erittare in anprer- 


È pubblicato un brevissimo cenno. sullo inal- * 
veamento, del fiume. Ro. e. sui. relativi, vavtaggi | 
che ne deriverebbero da questa. im»resa. 3 

Non è un, progetto, ed; ar:zi. non, è neppure: ma: 
idea, svolta, ma. bensi,una. idea enunciata, Sa pei di ‘ 
che; per cura. dî, una: Società. anonima, alla. ciri 
testa, sono persone di, alta, levatura , si sta lavo- | 
rando attorno, al. progetto, dell’ inalyeamento «aL 
quale si coordinano pure due altri importanti pro 


getti, cioè un canale di irrigazione che correrebbe 
a piedi delle colline tra Verrua Savoia e Canta. 


venna è la ferrovia che si progetta fra Torino e 
Casale per Gassino e Brusasco. 


{BU canale prenderebbe le acque già incanalate sotto, 


Chivasso per dar vita al molino Gazelli, ed ora: 
abbandonato mercè un canale fugatore nuovamente 
al Po subito dopo il molino cui servono, e condu- 
céndole per lunga tratta le farebbe servire al dop- 
pio uso di dar moto ad altro stabilimento moli- 
torio, e di irrigare i terreni del tratto di terreno 
attraversato, È 

Quanto alla ferrovia si collocherebbe sopra l’ar- 
gine strada insommergibile per vederla indipen- 
dente affatto dai passaggi attraverso la: strada na- 
zionale e dalla troppa vicinanza delle falde delle 
colline. 

Incanalare il Po, da Seitimo fin sotto Valenza, 
vorrebbe dire rivendicare all’ agricoltura una im- 
portante e considerevolissima estensione di terreni 
molto fertili, e ciò formerebbe del pari il torna- 
conto dei comuni interessati e in genere dell'in- 
tero paese perchè sarebbe un acerescimento della 
riccliezza pubblica come della privatà, ma la spesa 
richiesta potrebbe essere un ostacolo in questi 
momenti. di. difficoltà suprema per la finanza dello 
Stato come per. quella dei corpi amministrati, Sic- 
come però l’esperienza ci ha insegnato che mercè 
I’ associazione. si possone operare miracoli, speria- 
mo che anche il miracolo della progettata impresa 
possa compiersi. 

La Società di beneficenza fra gli insegnanti pri- 
marii si è definitivamente costituita ed ha già co- 
minciato lè sue operazioni inviando convenienti 
sussidii a famiglie di poveri maestri che ‘sì tro- 
vano in critiche condizioni. È questa una. istitu- 
Zione che si presenta sotto ì migliori, auspici e 
promette riuscire di grande vantaggio alla classe 
insegnante cui è dedicata, 
—-———svc _ __thf3)r 

L’ ORGANIZZAZIONE 
DELL'ESERGITO INGLESE — 
Nella seduta del 16 della Caméra dei comuni 


il signor Cardwell, ministro .della guerra, spiegò | 


diffusamente il muovo progetto di riorganizzazione 
dell’ eseroito, che ha per iscopo, egli disse, di 
unire in un complesso. ordinato i vari rami delle 
forze militari inglesi, Riferendosi ad alcuni dei 
iù importanti capitoli del bilancio, egli disse che 
la somma chiesta per quest'anno (15,851,700 lire 
sterlîne) supera bensì di 2,886,700 lire sterline 


| 


i 
Î 


| 


noi non spetta che rettificare quanto di bugiardo 
evvi in essa per fini non leciti, non retti. 

1 particolari a cui noi abbiamo voluto accennare 
sono i seguenti: 
| 1° Si è data alla mascherata un carattere che 


non aveva; quello di confondere il sacrò col pro- | 


fano: al contrario essa non Wa altro scopo che 
di mettere in ridicolo un avam@ò feroce e barbaro 
di medio evo che il mondo” civile ha decisamente 
respinto. a 

2° Neghiamo ‘assélutamenté ché là f 
fosse composta di pochî romani, po 
appartenevano ad altre provincie di 

30 Crediamo sia stata una allucinazione 
nista dell’ Osservatore Romano l aver visto appa- 
rire tra gli altri costumi anche quelli cardinalizi 
e prelatizi, nonchè i ceri e il turibolo. La eroce, 
finalmente, ‘che fregiava le bandiere ed i petti dei 
componenti la mascherata non era quella del Cristo, 
ima quella del padre Vannutelli. 

Preghiamo la onorevole Dirézione volere a .ter- 
mine di legge pubblicare la presente a semplice 
dilucidazione dei fatti travisati nel giornale da 
Lei diretto. 

Roma, 18 febbraio 1871. 

Firmati: La Commissione: 
Pompeo Bonfili — Ercole Stampanoni— Ga- 


spare Gori Mazzoleni — Giuseppe Molinari | 


Emilio Pinto — Raimondo Faleétti. 
Conforme all'originale: 
Piétro Reggiani, cursore presso i Tribunali 
civili di Roma, 
Oggi diciotto febbraio 1871. 


To sottoscritto, cursore. presso i Tribunali civili 
di Roma nel domicilio dell’intimato signor Fran- 


cesco Pauri, gerente responsabile del giornale | 
l’Osservatore -Romano.; ho notificato la presente | 


copia al signor Francesco Pauri gerente come so- 
pra è consegnata în proprie mani. 
Pietro Reggiani, cursore presso i Tribtmali 
civili di Roma. 
d sa SA siii 


IL DEBITO PUBBLICO DEGLI STATI UNITI - 


‘ teneva 13 uomini.‘ 


Il debito pubblico degli Stati Uniti aseen- . 


deya il 1° febbraio a dollari 2,328,026,807,000, 
presentando uma diminuzione sul mese di gen- 
naio di dollari 4/040,986 70. Dal 1° marzo 
4870 al' 1° febbraio 1874 il debito è dimi- 
muito di dollari 440,304,670 47 (554;998,350 


quella votata l’antiò scorso, ma di questo aumento | franchi.) 
almerio 1,000,000 non verrebbe domandato in epo- i 


che ordinarie. Egli difese la sua amministrazione 
dall'accusa del sig: Disraeli di aver diminuito l’ef- 
fettivo dei reggimenti, e dimostrò che col bilancio 
attualel’Inghilterra può ayere 497,000 uomini sotto 
le armi, cioè 135,000 soldati regolari (dei quali 
108,000 resterebbero in patria), 139,000 uomini 
della milizia, 14,000 della guardia, 9,000 della 
prima riserva, 30,000 della seconda riserva e dei 
pensionati e 170,000 volontari. Hioltre vi sono 
ora fucili disponibili per altri 150,000 nomini. 

Passando alle disposizioni del nuovo. progetto ; 
il. signor Cardwell. disse che il primo punto da 
stabilirsi era se l’esercito dovesse ‘aver per hase 
il servizio volontario ovyero obbligatorio, e dopò 
ayerne esposte le ragioni, egli dichiarò che il go- 
verno non poteva proporre un cambiamento tantò 
radicale, a meno che non vi fosse una estrema 
necessità che attualmente non esiste. D'accordo col- 
l'opinione di lord Derby, il ministero non propone 
il servizio obbligatorio, ma il progetto conterrà 
dèlle élausole che autorizzano il governo ad. ar- 
ruolare il numero di uomini necessario. 

Tn seguito viene la quistione come debbono esser 
organizzate le forze militari inglesi. Il governo di 
5, M. dopo serie e mature considerazioni, si è indotto 
ad abolire il sistema-di vendere i brevetti di uf- 
ficiale; verrà nominata una Commissione la quale 
avrà a sua disposizione un fondo (dai 7 agli 8 
milioni di sterlini) che servirà a indennizzare ed 
a dare compensi a quegli ufficiali che intendes- 
sero ritirarsi dal servizio, ché'si ritirassero a metà 
paga, ecc. Il numero degli ufficiali che potreb- 
bero ritirarsi sarebbe limitato alla media degli 
ultimi cinque anni. Riguardo poi ai primi! bre- 
Vetti essi saranno dati gratuitamente, e dopo un 
esame dei sott’ufficiati della milizia e dopo due adni 
di buoni servigi. La scelta degli nfliciali che de- 
vono essere promossi, spetterà al. comandante in 
Capo, e sarà stabilita da rigorosi regolamenti. 

Il sig. Cardwell spiegò pure le sue proposte 
perla riorganizzazione delle forze ausiliarie che 
verranno poste sotto gli ordini diretti del governo 


| invece che sotto quelli der Lords-luogotenenti. In 


ogni: distretto vi sarà un colonnello dello stato- 
maggiore (addetto ‘al generale) per ogni 15 0 20) 
mila uomini di forze ausiliarie ; ‘egli. ne avrà 
il comando e ne sarà responsabile. Le pro- 
mozioni avranno luogo nello stesso modo che 
per la fruppa regolare e:s’invierarino più frequen- 
temenite è volontarii ai campi d'istruzione dove 
gli ufficiali manterranno: la più severa. disciplina 
e che dovranno esser frequentati più assiduamente 
da parte loto. 
—__& 
U Movimento di Genova del 20 ‘riceve dal 
generale Pordone il seguente comunicato: 


Cittons, 19! febbraio: 


Vogliate. annunziare nel vostro, e far riprodurre 
negli, altri giorndli italiani l'avviso seguente: 

« Le famiglie degli stranieri morfi per fatto di 
gnernta dorante lu campagna dell'esercito dei Vo- 
sgi., e che bamro lasciato vedove: od orfani, pi- 
trànno: mandare i documenti” che ‘stabiliscano il 
loro stato civile, affinchè si. possi procedere alia 
liquidazione: della pensidne che: è loro: dovuta. 

« Tali dormienti: dovranno! estere diretti al gé- 
nerzle. Bordone; in Avignone. » 


LA MASCHERATA DEI CROCIATI 
L’ Osservatore Romano del 20 pubblica la 


| lettera seguente: 


Onorevole: Direzione: delli Ossariatore Romano 


Nel: numero 39 del giornale da Lei dîrsito sotto* 
la rurica Cronaca” Cittrd'na abbiamot-t0 nix ar- 
ticolo: sulla masehierata” del' 15! corretite, ne! quale: 
erano narrate alcune particolarità cha ‘09, cme 
parte. interessata. possismo dickiarare: dell into» 
false: e calmaniose: Lasciando: al'a; Stampa ulirà- 
cattolica il. privilegio di una biliosa polemica, a 


| 


if hrtacciagzio garanzia 
STAMPA PRUSSIANA 


Leggiamo nell’ufficiosa Gazzetta generale della ; 


Germania del Nord del 19: 


È affatto naturale che nei rapporti attuali della 
Germania verso Ja Francia sì consideri con ima 
Speciale attenzione la costituzione imminente d'in 
nuovo governo, Fra le varie combinazioni che 
vengono accennate, a questo riguardo, ve n'è una, 
si può dire, semi-monarchica, cioè, la presidenza 
d’un membro della famiglia d'Orléans, mediante 
la quale è evidente che si vuole di soppiatto rista= 
bilire il trono di luglio, che fu rovesciato nel 1848, 
Poichè non si può dubitare che la presidenza è 
l'immediata preparazione d’un colpo di Stato in 
favore della monarchia degli Orléans, che quindi 
con questa combinazione viene impresso tosto il 
marchio transitorio alla forma di governo adottata 
dalla Costituente. Più di queste considerazioni, ci 
interessa la posizione assunta dai primeipi d'Ortéans 
nella guerra aftirale. A questo proposito nioî crediatno 
dover rammentare che gli Orléans: si séno impegnati 
iniscritto per la guerra ad'oltradza, ch’essi, siccome 
non hanno potuto ottenere lo sperato appoggio dalla 
borghesia, hanno adulato le masse e raccomandato 
l'assassinio a tradimento di soldati tedeschi da parté 
dî non militari, come un'azione eroica e degna di 
ammirazione. 

Da ciò risulta, che la presidenza d’um principé 
degli Orléans avrebbe due inconvenienti gravis- 
sìmi: da uha parte essa avrebbe l'immediato pe- 
ricoto di rovesciare vna forma di govetto appena 
stabilita, e dall’altra renderebbe quasi impossibile 
Una riconciliaziane fra la Germama e la Franvia, 
come dovrebbe risultare dalla conchiusione della 
pace, essendosi gli Orléans dichiarati nemici giu- 
rati della Germania. 


i; LIE CVA 
IL NAUFRAGIO DELLA SÈVRÉ 


1’ Independance helge ha ricevato dall’ Hvre 
î seguenti particolari sul naufragio della Sèvre, 
fregata-trasporto francese, comandata dal:signor 
Vesque: 


raccolti a berdo del vascello l'Oceano. 


bero ancora superstite 3 


Venne tosto prep: 


tempo sul ponte di comando, 


lo portò via insieme al piloto che gli stava ac- 


> Sottd ill titolo @« Un candidato ‘pier la Frantia.» 


| da voi riprodotta non si, è trovata che in giornali 
| senza grande importanza, io non vi ho opposto; 
cche il siléhzio. JI Times avendola ripetuta; è al- 
trimeniti; ‘ed io dichiaro nel modo più formale chie |; 


alle nove di sera. Gli uomini, estenuati, furono 


Un'altra barea; giamse pure a Cherbourg, e con- 


ni. Ù 
i i Eventurati che stavano sull’ al- 
Mita see S; ed il cui numero dimi- 
nuiva ad ogni isfante, furono udite finalmente 

dagli abitanti di Goury e dei vibini villaggi. — 
rata una barca di salvataggio, 
potè incominciare che alle undici 
ero diretto con grande sanguè freddo, 
guidavano la batca posero più volte 
lio la propria vita per salvare quella 
SURE: uao 

itano Vesque, lo si vide per lun; 
Quanto al capitano Vesqu Prata ii tA 
salvataggio. Ma ad un tratto e mentre gli si gri- 
dava: di rifugiarsi sull’albero, un colpo di. mare 


cantò. Dispatvero entrambi nelle ‘onde. 

Uno degli. ufficiali. fu tagliato in due da una ca- 
tena. Il medieo-maggiore Zabliocki fu schiacciato 
tra una barea ed il fianco della nave. 

Quando il'Dayot, l'Ariele © l'Adone inviati da 
Ghèrbourg, giunsero sul luogo del. sinistro; nulla 
più rimaneva della Sèvre. = 

Cinquantacinque uomini trovavano la morte în 
quella catastrofe. 


a ene 


NOTIZIE ESTERE 


Il principe: Napoleone : diresse. la. seguente 
lettera al direttore del Times : 


Signore, È di 
Léggo nel vostro giornale di questa mattina 


aleune! linee, che mi riguardato; ‘Allorchè la voce 


le asserzioni contenute nella vostra corrispondenza 
sono assolutamente false. 

Estraneo alla politica del mio paese da paree- 
chi anni, ‘e sopratutto in, questi ultimi, avveni- 
menti, vivo molto ritirato dopo la caduta dell’im- 
pero, in Svizzera ovvero in Inghilterra, e doveva 
credere ché il mio ritiîò mi porrebbe al coperto 
da calunnie tanto ‘odiose’ e, ridicole, alle. quali, do 
la smentita più positiva. 

Gradite, ecc. 
(Firriato) NaroLrote: (Girolamo). 
Londra; 16 febbraio 1871. 


Si legge nella Corrispondenza \Havas:(di Pa- 
rigi) in: data del 13: 

« Sì annuncia che la municipalità di Parigi 
sarà sostituita da una Commissione esecutiva 


‘che dovrà èssere nortiinatà contemporineamente 


alla Commissione governativa. Il signo? Ferry 
rientra nella vita privata; 

« Il prestito di 200, milioni destinato a for- 
nîire la contribuzione di Parigi fu interamente 
sottoscritto ieri da un certo mumero delle prin- 
cipali case Bancarie ‘della’ capitale, che Hamno 
offerto spontaneamente di fare alla città)-di 
Parigi, questa considerevole anticipazione. Una 
riunione di questi banchieri ‘ha avuto lnogo 
nella giornata al ministero delle finanze e le 
risoluzioni furono adottate in pochi istanti. 

@ Si aggiunge che i banchieri mori hanno 


pretesoi di conchiudete un: affare; +ma furono | 
indotti. da, un vero sentimento. di patriottismo. ! 


« La Compagnia di Lione ha deciso di ces- 
sare dal suo servizio. Ieri non è partito al- 


cun treno, stante il rifiuto delle‘ autorità te- ' 


desche. > 


Telegràfano da Lipsia; 17; alla Indépenditicè 


Belge : 

« Va in giro fra i prigionieri. francesi una 
petizione all’Assemblea nazionale di Bordeaux} 
colla quale petizione l’esercito francese prigio+ 


niéro im Germania dichiara di voler obbediré ‘ 


al governo: che’ la Francia si darà. 
€ In questa petizione è detto»: 
« Ma se la nostra posizione di soldati. ci 


< vieta di. prender parte attiva nella Îotta po- | 
€ litica, abbiamo. però il diritto dì chiedere; | 
| «come cittadini, che il governo a coi sarà £ 


' « nostro dovere di dare il' nostro sangue; sia 


La fregafa-trasporto a vapore la Sèvre, coman- | 


data dal sig. Vesque, capitano di fregata, partita da 
Saint Malò con: 113 uomini! d'equipaggio e #0 pas- 
'saggeri, la maggior parteufficiali e soldati feriti; si 
è perduta presso ili capo: Hague. 

La Sèore era partita da Saint Mald con Hitod 
vento: di sud-ovest, ma; nél pomeriggiò uma darisa 
nebbia, si stese sul mare, ela nave cedando; senza 
dubbio, ad una corrente: di forte marea, deviò in- 
teramente dal proprio cammino, Alle ore 4 1}2 si 
riconobbe Iobourg, che fu creduta: l'isola d'Auri- 
gny, ma l'errore fu bentosto scoperto, esi riconobbe 
cire'si era viella baia! di Vauville. La navé, mutarido 
dilora imferamente vit; si diresse verso il'nord-ést. 
Sventuratamente; per ragioni: che nomi posso apprez- 
zare, questa direzione non fu'maritenuta fermamente, 
e s'inclinò verso l'est. Aid,nn.certo momento si cre- 
deva d'avere oltrepassato il capo:la Hague,, e:si la- 
sciò andare più sensibilmente la nave verso l'est. 
Ma bentosto furono segnalati gli scogli, ed era ap- 


« la vera manifestazione della volontà. del 
€ paese, 
« Per conseguenza, abbiamo I’ onore. di 


« chiedervi di fare appello ‘al sufitagio univer- | 


< sale su questi due quesiti: 
€ 1° Monarchia 0: fepubblica ; 
« 2°, Il nome; deli monaréa; .in. caso: che 


< venga: proclamata, la. monarchia, impegnan» 


« doci fin d’ora é sul. nostro onore a sotto- 


'« metterci al verdetto della nazione. $ 


La discussione parlamentare sulla politica 
estera della Granbretagna si riduce smora al 
un interpellanza ‘del sig: Auberòn Herbert alla 
quale: il sig. Gladstome nispose in: modo: da to- 
gliere ogni significato pratico. alla sua dichis- 
razione precedente intorno all’ eventualità d’uù 
intervento diplomatico da parte dell’ Inghilterra, 
In questa dichiarazione, il sig. Gladstornié aveva 


| formalmente:respinto la dottrina dell’asterisione 


enà dato l'ordine di fernvare la macchina, quando | 


la correrite; domibantb interamente la nave, la gettò 
sùgli scogli della Foraîne. In meno'di veriti minuti 
la Sèuré ora: perduta. 


Una parteldell’equipaggio si rifagiònegli alberi, ; 


ma questo:supremorrifugio: doveva deludere le spé- 
rarize, di: quegli sventurati.. Uno degli alberi: si 
ruppe., trascinando , nella sua caduta. buon nu- 
mero d’ uomini. Poi cadde l’ albero maestro ih 
mezzo alle grida di disperazione. Una parte dei 
Baufraghi che s'erano rifogiati sul terzo albero, 
videro scomparire i Toro compagni senza potec 
recare loro sobcorso. 

Tuttavia! fu messa in mare una lascia ; dh uf- 
ficiale, Rozier, riuscì a gettarvisi con «prindiei 
uomini;;. e. cercò: di; recarsi: a terra per chiedere 
soccorso. Trascinata dalla; corrente, questa lancia 


i mico: è-che dal canto suo: egli 


oltrepassò la Hague e giunse in rada di Cherbourg | 


ad; ogni: coste ed affermato: che»il gabinetto mori 
divideva l’ opinione: di coloro; che rifiutano alle 
potenze neutrali il diritto di esprimere la lorò 
opinione sulle condizioni di, pace. 

Ora sembra che il ministero creda di dover 
rinunziare all’infiuenza platonica che il'sig.. Gia- 
dstone aveva rivendicata per 1’ Inghilterra nella 
discussione dell’indirizzo.. Nella sua risposta 
al sig. Auberon Herbert, il capo del gabinetto 
si limita ad informare ta Camera che per 0; 
non: sono iniziate trattative fra la Francia #1 
Germania sotto gli auspici del: govern 


0 britan- 


che. a È non ved 
necessità di nuovi tentativi d'intervento. gog 
» 


chè i belligeranti ron chiedono 
straniero per stabilire le condizi 
Queste condizioni, soggiunse 
dubbio interessare gli Stati 
stituiseono, innanzi. tutto wu 
diato pei belligeranti. 


alcun aiuto 
onî della pace. 


Vicini; ma esse co- 
lt interesse. imme 


eglî, possono senza | 


«prestigio dell’ Ing 
pessimisti fories e radi 
della city, è anzi ce he 
hanno chiesto al gabinetto 
l'iniziativa d”un interveni = 
'vore della pacé; ciò che dimostra qua nto è in- 
dispensabile la Gerinania al ‘sistema europeo e 
quale fiducia ‘ispira la sua potenza e la sua im- 
parzialità nelle mazioni: vicime..;. 1.» 

Il Times del 18 ha il seguente telegramma: 

« Versailles, AT. — Non v'è più ne che 
le truppe tedesche. entreranno, e pro! ilmente 
pri Parigi tarmente durante le 
trattative di pace. 


< Ila prodotto una sfavorevole impressione 
qui che. nel discorso della r: f non, vi sia 
stata alcuna cordiale î pei successi 
della, guerra, pi palmas î 
:€ I tedeschi hanno sivolto, tuti coni 


siutti 1, cannoni 
dei forti contro Parigi ed hanno i giale le 
loro batterie. ig 

<' Il cardinale: Borinechose ‘è stato! ritévuto 
molto cordialmente.) ieri: laltto.;. dall’impera 
‘tore. Guglielmo; » < 

La Libertà di Roma ha i seguenti tele- 

« Bordeaux, 19..— L’abboccamento tra Bi- 
‘smark, Favté è Thiers avrà luogo a Sceaux. 
0% La sinistrà repubblicana si è costituita. 
Essa contà digià 102 imeinbrit' BI dh 

« Buffet, verrà nominato. mimistro: delle fi- 
IRNpOI Peopetieegta egli. accetterà, ) 

« I parigini. vogliono inviare; a. una 
dplliliole, dae ésprir ni ro ricono- 
scenza per la generosa assistenza ricevuta. 

«© Berlino 19. — Il nfinistio | Ealemburg 
satà nominato commissario: civile ; dell'Alsazia 
, a Strasburgo. iz af 

« Bordenix ,, 19. — Gambhetta accettò di 
| rappresentare all'Assemblea TAlsazia. » 


| La Lombardia del 20 reca il seguente di- 


spachio particolare ® 
« Bordeans; 10: = Oggi hai Tuogòi a Sceatx 

i un ‘colloquio tra Bisitiark, Favre 6 Thiîers. 
| « Rochefort presentò, al; capo! del. governo 


una proposta, firmata. da alcuni deputati; che 
| l'Assemblea dichiari la decadenza dal trono di 
‘Francia di tutta Ja famiglia Bonaparte. > 


VALI 


La. Gazzetta: Ufficiale: del 21: corrente 
contiene : 


41..Um R: decreto deli 42 febbraio, con il 
‘quale: sono pubblicati; ed entréranno.in* vigore 
nella provincia di Roma dal 4° aprile 41874 : 
i Il reale decreto 24 settambre 1868, n. 4633, 
sull’ esetizione ‘dî dazi Comunali all'ititroda- 
' zione nei! cottiunî chiusi’ dei. materiali in ser- 
vizio dell’ dimministrazione: governativa dei te- 
legrafi; v% i Ù ‘ 

Il reale decreto. 21 giugno, 1869, n. 34134 
col quale fu. approvato Ù° ia per la 
‘applicazione della tassa sulla fabbricazione della 
polvere da sparò; 

It reale déereto 25, agosto 1870; n. 5840, 
col. quale, ftt approvato;il regolamento generale 
.svi dazi interni di consumo ; 

Il reale decreto 25 settembre 1870, nu- 
mero 5903, col quale fu approvato il regola- 
merito pet la riscossione: déllé tasse sulla fab- 
biricazione. dell’alcool, della: birra e delle acque 
+ gAzose. 

2, Un RR; decreto del 12 febbraio a tenore 
del quale dal f° aprile 4871 sono nei rap- 
porti del dazio di consumo: x 

Roma comune chitiso dida 'élassa; 

Velletri; Viterbo' e: Civitavecchia pure chiusi 
se di 8a classe; 

i. Corneto del parì chiuso è di 4* classe; 
} Tutti gli altri comuni della provincia di Roma 
sono ‘li 4° classe ed aperti. 

3. Un R. déereto' del! 49 ‘febbraio con il 
3 quale; sulla. proposta del: ministro per gli af- 
{ fari esteri, S. M. il Re. conferiva :al marchese 
I; Antonio Cavriani il grado di segretario. di le- 
gazioné onorario, e lo nominaya, cavaliere del- 
! l'ordine della Corona d’Italia. 


Li 
{| 


(ATTRREETO 


tr 


SENATO DEL REGNO 


Gli. uffizi del Senato, nella riunione che ten- 
nero il 20 corrente, prima della seduta pub- 
blica, presero all'esame i segtienti progetti di 
legge, e Hiominarono d èommissàri pèi mede- 
o sm I n 

4° Rettificazione alle disposi ioni transitorie 
\-per l’ attuazione. nosso nella pro- 

Vincia romana , pubblicate col R. decreto 30 
potete ne, i senatori Poracci, Sappa, 
astelli: Michelangelo; Pasqui 6 Conforti; 

2 Convenzione postale e altra per lo scam- 
| bio di vaglia postali cot Belgio, i senatori Cos- 
sue Cerruti, Pepoli Carlo, Amari professore 
le Lauzi; 


SERIO SEA 


È ©35 Gonvenzione postale addizionale colla Gran 
a, i seriafori Cossilla, Cerruti i 
Carlo, Amari. professore @ Lanzi. ci 


I pin 
(CRONACA DI FIRENZE 


f iu PERO anche oggi, 

pizio aî divertimenti nelle ‘vie. Ît Corso delle 
f carrozze prometteva di essere brillante ‘ma fu 
| disturbato dalla pioggia. i 


martedì, è poco pro- 
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Iersera, nel locale della Fiera in]Piazza del- 
l'Indipendenza ebbe luogo il così detto Fe- 
stone, vale a dire, musica, festa di ballo, ma- 


schere, ecc. ll concorso fu numerosissimio, an-| 


che a cagione del mite prezzo d’ingresso. 


Nel libro della Questura troviamo registrata 
la disgrazia toccata ad un ubbriaco di Dico- 
mano, che ieri passando sovra un ponte di 
legno, cadde nel sottoposto» fiume e vi si an- 
negò. 


È venuto alla luce il fascitolo di febbraio 
della pregevole Rivista di agricoltura, industria 
e commercio diretta da C. Rusconi. Contiene 
articoli dei signori Balestreri, Arrivabene, Sil- 
vestri, Carpi, “Cenni, Lambruschini, Boccardo 
e Carega. 


MINISTERO DELLA MARINA 
Bollettino meteorologico del dì 2A febbraio 
ore 4 pomerid. 


Una depressione barometrica di 2a 5 mm. 
è avvenuta nelle 24 ore decorse e |la  tempe- 
ratura è cresciuta di 2 a 4 gradi centigradi 
nel Settentrione e nel centro d’Italia. Il Lia 
rometro è più alto nel Sud che nel Nord. 
venti delle regioni equatoriali Lasi, 
quantunque debeli, e mantengono il mare 
tranquillo. e, il cielo generalmente. coperto. 

È molto probabile che le condizioni meteo- 
rologiche si facciano ancora. peggiori per i 
venti di mezzogiorno che, guadagneranno . di 
intensità. 


Temperature estreme del di 2A febbraio 
Termometrografo. centigrado. del R. Osservat. 


Minima + 70 
Massima» + 13 8 


Nota dei defunti denunziati nel giorno 
20. febbraio: 

Massei Adele, d'anni 23 — Giachetti Anna, 
id. 74 — Landi Assunta, id. 36 — Bandinelli 
Uesare, id. 55 — Pacini Ferdinando, id. 26 — 
Lavini Torello, id. 40 — Panzani Maria, id. 60 
Foschi Marianna, id. 70 — Fossi Maddalena, id. 
7% — Leoni Amalia, id. 58 — Mannucci Mi- 
chele, id. 47, 

Più, 3 bambini che non avevano ancora 6 
anni, i 
Gli atti di nascita denunziati nello stesso giorno 
furono 24, cioè 11 maschi e 13 femmine. 

Matrimoni del 20 febbraio. 

Castagnoli Leopoldo, imp. R., e Signorini Giu- 
lia, att. al casa. 

Carta Numa, possid., e Seriacopi Virginia, pos- 
sidente. 

Sciarra Francesco, artista drammatico, e Marini 
Adelaide, artista. drammatica, 

Vannetti Agostino, contabile, e Gerbi Marianna, 
possidente. 

Del Conte Luigi, cocchiere, e Simoncini Mad- 
dalena, donna di servizio. 

Ricchetti Giovannì, imp. R., 
alt. a casa. 

Garini Francesco, possidente, e Vannucchi Gio» 
vanna, att. a casa. 

Bagnoli Luigi, birraio, e Stianti Francesca, att. 
a casa. 


e Gerlì Ampa, 


—TT— ———_ 


Dall’on. Scillitani riceviamo la seguente; 
speriamo ch'egli anzichè dimettersi, troverà il 


modo di conciliare i suoi vari uffici con quello 
di deputato: 
‘Foggia, 19 febbraio 1871. 
Gentil.mo sig. Direttore, 

Per molti mesi minacciato da grave sventura, 
Ja quale più dolorosamente. con domestico Tutto 
verificatasi, che restandomi solo in famiglia, e con 
sacri doveri, mi pose nella impossibilità di so- 
stenere e l'onorevole incarico di deputato, e quello 
anche ultimamente riconfermatomi — per la quinta 
volta, contro ogni merito mio — di sindaco di 
questa città. 

Più volte mi sentii lo serupolo di mancare al 


mio dovere; ma mi trattenne il consiglio di ‘pa- 


recchi amici affezionatissimi. 


__ Ella, per.ciò che scrisse nel N. 18 del suo au- 
torevole.giornale, viene a. riconfermare ta mia. 


idea; cioè 0 di compiere'il dovere del mio ufficio, 
o l’altro di rimunziarvi. 

Son lieto che Ella mi abbia porta: occasione di 
poterle date queste mie TOROTO) e la pregò 
voler gradiro gli attestati della mia alta stima: 

+ Ded.mo servidore 
Lon Scruerrani: 


e 


Riceviamo la seguente lettera che traduciamo 
dal francese: 


1 Fifenze, 21 febbraio. 
Signor Direttore dell’ Opinione, 


Si sa che alla battaglia di Digione del 24 gen- 
naio decorso, il 610 mi: ola guardia Lo 
prussiana fu quasi distrutto, e lasciò Ja sua ban- 
diera nelle mani dei francesi; ma è assai meno 
noto che, nella brigata Riogiotti, la quale, secondo 
quanto si lesse nel dispaccio officiale trasmesso 
da Bordeaux è si' distinse assaissitio in quel 

ante combatti ènto, figuravano pure le come 
pagnie dei cacciawii del Moute Bianco (Alta Sa- 
voia), e dei cacciatori delle Alpi (Savoia), e che 
fu un savoiardo pes nome Curtaz, nativo di An- 
necy, appartenente alla compagnia dei cacciatori 


del Monte Bianco, chè prese Ja bandiera del 610 


per offrirla quindi al cotorinello Ricciotti. 


L’ onore di avere presà la bandiera del 610 reg- 
gimonto prussiano della guatdia reale, fu érronea- 
mente attribuito ad altre compagnie ‘di volontari 
che presero parte alla battaglia di Digione del 
24 gennaio, ma l’ autenticità del fatto che io vi 
riferisco resulta in modo evidente ed indiscutibile ‘ 
da una lettera di un càdtiatorè del Monte-Bianco, I 
testimone oculare, scritta due giorni dopo la bat- 
taglia ed: inserita nel giornale Les Alpes del 29 | 
gennaio, del pari.che da una lettera scritta dal | 
sig. Chambre; capo di triade ai cacciatori delle 
Alpi, stampata dal Journal de la. Savoie del 17 | 


febbraio corrente. 


Se io credetti dovervi segnalare questo fatto, si 
è perchè il nome della Savoia è intimamente vin- 
colato alla storia d’Italia, e desta sempre un sen- 
timento di riconoscenza nel cuore di tutti i patrioti. 
italiani. Questo. fatto. non. recherà alcuna meravi- 
glia a quanti italiani conobbero quegli energici e 
robusti montanari che costituivano la brigata Sa- 
voia. D'altra parte poi, i loro antichi compagni 
d'armi del Piemonte non hanno dimenticato con 
quanta bravura, e con quanto vivo e profondo 
sentimento del dovere, sui campi della Lombar- 
dia, essi cooperarono ad attuare l’unità d’ talia, 

Gradite, signor Direttore, i ringraziamenti di chi 
ha l'onore di dirsi 

Vostro devotissimo 


NoTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


— L’Esercito del 24 annunzia che, in se- 
guito agli accordi presi tra il ministro della 
guerra © l’ufficio del Senato del Regno, inca- 
ricato di riferire sul progetto di legge pel ma- 
trimonio degli ufficiali, venne stabilito che la 
dote prescritta sia portata a lire 2,200 di ren- 
dita per tutti i gradi. 


— AI Commercio di Genova del 20 scrivono 
da Firenze: 

La Commissione per la navigazione a vapore 
prosegue le sue sedute sotto la presidenza del 
senatore Barbavara ed ha pressochè compiuti 
i suoì utili studi. 

In seguito alla presentazione della memoria 
dell’avv. Virgilio, che provava la convenienza 
di stabilire una linea di navigazione postale 
a vapore, fra Italia, Grecia e Turchia, venne 
deliberato ad unanimità di raccomandare que- 
sta linea alla sovvenzione governativa. Uguale 
deliberazione venne presa a riguardo di una 
linea di navigazione fra l’Italia e le Indie, La 
Commissione sta ora occupandosi della linea 
fra l’Italia e gli Stati Uniti. 

,— Nella Gazzetta di Genova del 20 si legge: 

Il Municipio e la Camera di commercio di 
Genova rivolgono continue è vive sollecitazioni 
al governo, perchè siano presto posti a nostra 
disposizione i locali della darsena di Genova e 
del cantiere della Foce, che devono‘essere adi- 
biti ad uso della marina mercantile: il go- 
verno, cedendo alle istanze fattegli, ha disposto 
perchè lo sgombro di quei locali venga fatto 
colla massima celerità possibile. Il commercio 
di Genova, in via di progredire incessante- 
mente, risentirà un grandissimo vantaggio della 
cessione di questi locali. 

— Il Consiglio di Stato, scrive la Lombardia 
del 20, emise il seguente parere, che venne 
adottato: 

«Il sindaco non è tenuto ad ordinare, sulla 
domanda di un avvocato,.11 rilascio di un cer- 
fificato relativo alle tasse pagate da alcumi con- 
tribuenti, se il richiedente non prova di avere 
ricevuto regolare procura dai suoi clienti per 
domandare tale certificato. » 


— La Lombardia del 20 annunzia che la 


società italiana e straniera. 

ll principe Bariatinsky, che coadiuvava la 
principessa sua consorte nel fare gli onori di 
casa, portava il gran cordone e la gran croce 
dell'Ordine Mauriziano. 

S. A. R. il principe Umberto invece portava 
la gran croce dell'ordine di S. Andrea, ed i 
suoi ufficiali. d'ordinanza portavano tutti degli 
ordini cavallereschi conferiti loro, dal governo 
russo. La principessa Margherita apri il ballo 
col padrone di casa e ballò la prima quadrille 
col sig. Capniste, incaricato officioso dell’im- 
peratore delle Russie in Roma. 

Îl giovane principe Bariatinsky ballò il co- 
tillon colla principessa di Piemonte, durante 
il quale venne pure ballata la polka russa da 
quattro signore e da quattro cavalieri. 

Le due signorine Bariatinsky furono gentili 
con tutti, è tutti si affrettarono ad impegnarle 
per le differenti danze. 

Dopo la mezzanotte: furono; aperti, ire. saloni 
con tavole riccamente preparate, attorno alle 
quali sedettero tutti gli ‘invitati per gustare 
una cena calda servita con sollecitudine ed 
esattezza. 

I Principi reali presero posto in una tavola 
distinta per loro, La principessa Margherita 
era in mezzo ai due. principi Bariatinsky ; 3 il 
principe Umberto aveva accanto la principessa 
Bariatinsky e poi venivano le altre signore in- 
vitate a quella tavola. Appena terminata la 
cena, l'orchestra annunciò che si potevano ri- 
pigliare le danze, ed infatti tutti tornarono a 
ballare. 

Alle ‘7 del mattino terminò il ballo e si sa- 
rebbe rimasti anche di più, se il giorno non 
avvisava che bon grè mal grè bisognava tornare 
a casa. 


Concorso accademico. — Pel con- 
corso del 1871, la Reale Accademia di ar- 
cheologia, lettere © belle arti di Napoli ha sta- 
bilito il seguente tema: 

« Se nella pittura Ja imitazione del. vero 
basti a raggiungere il fine dell’arte, Ed esporre 
in qual modo gli antichi maestri nelle loro 
maravigliose creazioni intendessero la imita- 
zione del vero. » 

ll termine per la esibizione delle memorie 
è fissato al 30 ottobre 4874. Il concorso. è 
aperto agli scrittori di qualsiasi nazione. La 
memoria deve essere scritta in italiano, o in 
latino, o in francese, senza nome dell’ autore, 
e distinta con un motto, il quale dovrà. es- 
sere ripetuto sopra una scheda suggellata, che 
conterrà il nome dell’ autore. Il premio sarà 
di lire italiane cinquecento. 

La memoria premiata sarà pubblicata negli 
atti dell’ Accademia , e l’autore avrà diritto a 
dugento esemplari della medesima, rimanendo 
salvo il suo diritto di proprietà letteraria. La 
memoria dovrà essere inviata al segretario della 
Reale Accademia di archeologia, lettere e belle 
arti nella sede di essa ,, nell’ abolito collegio 


Direzione generale del Demanio e delle Tasse } ge} Salvatore. 


ha annunziato alle Intendenze di finanza che 
la Corte di cassazione di Firenze, in causa tra 
il Demanio ed il Seminario di: Pescia, ha ri- 
conosciuto le seguenti massime; ‘cui le stesse 
Intendenze dovranno uniformarsi: 

4° La tassa straordinaria del 30 per cento, 
imposta sul patrimonio ecclesiastico, dall’arti- 
colo 418 della legge 15 agosto 1867 non col- 
pisce gli immobili che sono dalla legge eccet- 
triati dalla conversione in rendita pubblica; 

2° Nell’applicazione della tassa straordinaria 
del 30 per cento, imposta sul patrimonio ec- 
clesiastico, non può aversi riguardo, nè si 
possono dedurre dal patrimonio imponibile le 
passività chirografarie contratte dall’ ente mo- 
rale nen soppresso prima? della pabblicazione 
della legge 15 agosto 1867. 

— Nella Lombardia del 20 corr. si legge: 

Alcuni giornali hanno riferito la notizia del 
condono fatto dal ministero della guerra di più 
giorni di pena agli ufficiali dei bersaglieri rin- 
chiusi in fortezza di. Alessandria, per la pro- 
testa promossa contro il nuovo organamento 
dell’arma dei bersaglieri soggiungendo appar- 
tenere essi al già 30° battaglione. La protesta 

în discorso fu iniziata dal maggiore e da po- 
chi ilficiali del, già 17°. —.11,30° era da 
qualche settimana partito. da Milano: 

Dietro mandato di cattura iérì fu arrestato 
il sighor Bonf.... Giuseppe , di anni 49, di 
Palermo, AA di liugue, imputato di also 
in atto pubblico. Fu tosto messo a disposi- 
zione dell’autorità giudiziaria. 

— Nella Libertà di Roma del 20 sì legge: 

Crediamo che la Commissione incarieata’ di 
sovraintendere ai lavori del trasferimento, ab- 
bia già deliberato i locali pei vari miuisteri! 

Entro la settimana verranno qui il ministro” 
dell’ interno ed il ministro delle finanze per 
esaminare i locali che si vorrebbero assegnare 
ai loro ministeri. 

Quest’oggi, a ore due, le signore Irene Ci- 
polla, Emilia Lombardi, marchesa Antaldi è 


| Maria Brenda; hanno presentato a S: A. R.la 


Principessa Margherita un couvre-pied d’ermel- 
lino, che alcune signore romane offrono alla 
Principessa, per darle un muovo ricordo del- 
l'affetto che le romane hanno per lei. 
Annunziamo col massimo piacere che questa 


torio. Si è messo mano alla demolizione che 


Case antiehe. — Il Giornale di Sicilia 
di Palermo del 47 scrive: 

Nella demolizione dei fabbricati. che ingom- 
brano e deturpano, il prezioso monumento della 
Martorana furono rinvenuti una quantità di og- 
getti di ceramica, che risalgono all’ epoca sa- 
racena o normanna; in alcuni di essi sono di- 
segni bizzarri, Furono pure rinvenuti: alcuni 
frammenti di arabeschi con lettere. arabiche, 
modellati ‘in gesso. 


Epizoozia. — La Gazzetta Ticinese del 
48 annunzia che la peste bovina è scoppiata 
a Pontarlier ed a Fourgs. 

Una bella età. — Il Journal de Genève 
del 48: scrive che nel villaggio di Schaptart è 
morta ultimamente una donna in età di 107 
anni. 

Disciplina militare. — La stampa 
francese dovrebbe andar guardinga nel parlare 
dell'esercito ‘tedesco. La preponderanza del nu- 
mero ebbe un'azione decisiva ;. ma oltre il nu- 
mero; sarebbe follia il disconoscere che Vistru- 
Zione e la disciplina non siario state' în grande 
prevalenza negli eserciti e cagione perciò delle 
strepitose. vittorie riportate, 

Eppure uno di questi giornali che si \stam- 
pamo a Parigi ha il coraggio di scrivere que- 
stè limee: 

« La: disciplina presso i tedeschi è qualche 
cosa di desolante. Quando passa un ufficiale 
sul marciapiede ove siano dei soldati, questi 
si ritirano verso il muro colla mato al ber- 
retlo.....> 

Ml Moniteur de' Bordeaur molto bene rim- 

becca la maraviglia. di questo giornale seri 


vendo alla sua volta : 


« Noi sbbiamo: vedute. l’altro giorno a Bor- 
deaux qualche cosa. ancora più desolante, Un 
ufficiale superiore, un vecchio militare colla 
testa bianca ecol petto coperto di decoraziuni, 
fu obbligato a discendere nel fango della strada 
perchè il marciapiede era occupato da coscritti 
che si scaldavano al sole e che ben lungi dal- 
l’incomodarsi per lasciarlo. passare lo squadra- 
drarono dall’alto al basso senza nemmeno por- 
tare la mano al kepy.» 

E conventi nel Belgie. — Nel Jour- 
nal de Bruges del 45 ‘corrente si legge : 

Nel Belgio, i conventi crescono. e moltipli- 


mattina soho incominciati i lavori a Monte Ci- | canò in un modo veramente prodigioso, Nel ! 


1830 non vi si contavano che 251 corpora- 


cinge il cortile destinato all'aula. Ci auguriamo zioni religiose, delle quali facevano parte 3,645 
che questi lavori siano spinti con la massima | fra monache e frati. È 


I sollecitudine. 


— L'altra sera, scrive la Libertà di Roma | 
del 20, nel palazzo Torlonia in via dell'Angelo | 
‘ Custode; il palappe ela mante Bariatinsky 


Dal 41830 al 4846, il numero dei. conventi 
| è più che triplicato, è raggiunse tì nomero di 
779, popolati da 11, 068imtividui d’ambo i sessi. 
Secondo i dati ‘Statistici raccolti e ‘fatti di 


davano una splendida festa di ro o@«@ cio... So lai alla quale { pubblica ragione dal governo, nel 1866 v' erano 
assistevano le LL. AA. RR. il principe e la | nel Belgio 1,322 conventi con un personale di 
principessa di Piemonte, nonchè il fiore della { 18,098 individui. 


Russia avrebbe domandato una revisione dei 
trattati relativi al Mar Nero, ma che il go- 
verno non ha cred'uto opportuno di pubblicare 
questi dispacci, essendo confidenziali. 
Briîzelles, 20. — Assiturasi essere imiffi- 
nente-il riconoscimento»del governo francese 
da parte della. Russia. L’ambassiatore russo 
sarebbe partito da Parigi per Bordeaux a que- 


Siccome dal 1866 in poi il numero dei con- 
venti andò sempre crescendo, si può calcolare 
che il nostro fortunato paese conta attualmente 
più che 1500 conventi di ogni fatta, che per 
lo, meno contengono 25,000 persone. 


Decesso. — L'Unità Cattolica del 20 an- | S!° 5°0P9- 
nunzia che la notte del 13 corrente, monsi- = 
DE Vincenzo Andrea Grande, arcivescovo di BORSE 
tranto moriva nella grave età di 86 anni, Il; iena 
defunto arcivescovo di Otranto era nato.in È .Mobi da Fon » dI 80 ag DT) 
Lecce il 48 febbraio 1785, e fu nominato. ar- emi Ha] 2 {129780 | 179 60 
civescovo di Otranto nell’ ottobre del 4892. Austriache... 876 — | 876 — 
Banca Nazionale . .} 721 -17989 
—— T—-ee-—_—___ Nanclespi fino, n Y 88]. 09:87 
10 su PIRNCINTI luadibetnd —_ — 
NOTIZIE ULTIME Cambio ta Londra co: 2 | 10870 | 135 70 
Sondita austriaca .. . ..i| 68-404 «68.15 
Il Presidente del ‘Consiglio è partito ae da vw CAM 2008 200Ì8 
iersera per recarsi a visitare la sua fa- | Lombardo. sora 9V1® T198 — 
Mobiliare . 198 1yh {138 — 
miglia. Rendita italiana ++ 5518/(085 — 
Sarà di ritorno domani. Tabacchi + > - . > .| 38314 880 
Crediamo che le demissioni dell'on. Raeli Marsiglia, 20 agi ‘20 
saranno accettato è che per giovedì sarà | Rendita francese. . . . w 505375 
nominatò il nuovo ministro guardasigilli. | | prestito Faianii fatti He pd i to 
Giovedì il Ministero e Ja Giunta della | | Lombarde . 17885 — egubo 
Camera per la legge delle guarentigie si Romatie” “+. + 137.50 140.95 
riuniscono per esaminare le quistioni atte- prom i 01 > LC 
nenti al secondo titolo. Tunisino 1878... | 160 — 244 su 
Sa Ottomane 1868. 298 — —_ — 
Nella Gazzetta Uficiale del 21 corrento | Tiro « + + | +... une 
si legge : Per) 20 18 20 
Sulla malattia di S. M. la Regina di Spa- onto giore. "e TE TRA i; 
gna abbiamo i seguenti bollettini : Lombarde. . bo % 14 si 1159 
Alassio, 20 febbraio, ore 9 di sera. t Turco . + . È ALTRO 4184 
Febbre mitissima, senza esacerbazioni. — Stnbia se Berlino... Ei Fpa 
Ù ipn interrotta da ieri sera. e vttattigztania) I SITE 
o Danto: Spagumolo. .. + + . + 3012 ‘30318 


21 febbraio, ore 8 mattina. 
Continua la calma fl’ieri. — Febbre quasi 
cessata. Bruno. 


GIACOMO. DINA, Brranrone 
RomgaLpo Giovanni Gerente. 


ELEZIONI POLITICHE 


BORSE DI COMMERCIO. 


Borsa di Firenze dell 21 febbraio 
era RM Dr bd, 57.90 


DEL 19 FEBBRAIO. 
CoMegio di Subiaco. — Baccelli avv. Augu- 


sto, voti 60, zenerale Masi, 56, Ballottazgio Ì do è À i; 
pera RARE RO RAEE LI rie gia ll 
| top naz, pag. BA Fo Ì 
SOTTOSCRIZIONE a favore dei dan- | Obbl. Beni X° Sclerin, FG. 1. 
Offerte versate nella cassa dell’amministra- 


naz, Tose. 

fo gennaio io 1859. — FC, ù 1362, — d. 1360 — 
Az. Banca naz. Regno 

d’It, 1°luglio.1869, N, li 2875 — 4. 
Obbl..SS,, EF. RR. 
Ax SS. FF. Livorn, . Nel. 
ObbI. 8 01° delle sudd. N. l. 
Az. Regìa. coint. Ta» 
(Az SS. EP. Merid, FC. h 
Be oto it, ia pice, pazzi. N. L.. 
aa id dgr pr 
-Impr. naz. picc. pozzi. N. 
Napoleoni. d'oro. +. + nt 
Prezzi, fatti. del 5, 010, 57.92, 95 ro 


Borsa: di, Milano, del, 20. febbraio. - 


neggiati dalla inondazione di Roma. 
zione del giornale l’ Opinione. 


Nota antecedente L.. 513 00 
Direzione governativa di Taranto per 
le ferrovie Calabro-Sicule... », 400.09. 


e Nol, mt 
207 — d. 


MI e SR PSI II 2A 


Totale L. 613 00 


i 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Vienna, 20, — Oggi ebbe luogo la riaper- | 
tura del Reichsrat. 


Il conte di Hohenwart. presentò. il. nuovo. |. Rendita italiana’ 505 cont. nen tini 
gabinetto; dichiarando essere scopo del mini- x n Bo fm OE 
sterò di ristabilire la pace all’interno, se- | Az. Banca Nazionale cont. 378.— . —— 
guendo le vie costituzionali. Disse che il go- {Idi SS: FF. Merid. ferì. —-— 590—- 
verno. non si allontanerà dalla Costituzione, Obb. SS. FFIL-V. Ttalia contr. ZIALE fi licia 
ma che però contribuirà volentieri ad ogni " » _» Meridionali fim —_— 17950 
modificazione costituzionale di quelle istitu- | » Beni DI pas A Da) -_- 


zioni che restringono l'autonomia delle pro- 
vincie. più di quanto esigano gl’interessi della 
monarchia. Soggiunge che il ministero pren- 


» 3. Città di Milano 1860 cont. 
Borsa di Genova del 20:febbraio 


derà l'iniziativa in questo senso e che esso lita 

ha preparato alcuni progetti di legge che hanno | 5 no mai arti a w n 58 T. 
per iscopo di dare una. maggiore autonomia SOsr4 d Talia. MRS ee dica 8 
all’organizzazione dell’amministrazione; di svi- | Az. Ferrovie Midi fi mi Lg 
luppare le istituzioni liberali e di sciogliere | Cred. mob.ital, v. 400. fim. —— 455 — 
le questioni ecclesiastiche. Obbi. Beni demaniali cont. PISA 17 LTS 


Berlino, 20. — La Gazzetta. della Croce dice 
che; avuto riguardo» alle trattative di pace, 
è possibile che la riunione del Reichstag sia 
prorogata per qualche tempo. 

Il Consiglio federale tedesco terne oggi la 
prima sednta, 

Pest, 20: — Camera dei deputati. — An- 
drassy, rispondendo ad una interpellanza di 
Stratimirovic, dichiara che il governo man- 
tiene la politica di non intervento negli affari 
interni dei Principati Danubiani, finchè le at- 
tre potenze manterranno esse pure lo Stesso 


principio del non intervento. 
Lo stesso ininistro, rispondendo quindi ad 
È 
t 
Ì 
i 


Borsa di Torino del' 20: febbraio 
Corso legale 58 
Banca Nazionale c. d. 
Pezza d’oro da L. da dî 05 a 2108. 


SINDACATO. DEL PRESTITO 


della 
CITTA DI BARLETTA 


B. TESTA EC. 


via dei Neri, 27, Firenze. 


una interpellanza ‘di Irany, dice chè un in- 
tervento ‘nelli trattative tra la Francia e la 
Germania non è opportuno. 

Bordecur, 20, — Sono attese prossima- 
merite le nomine di' parecchi ambasciatori. 

Il duca di Broglie e Guizot vengono desi- 
gnati per l’ambasciata di ‘Londra ;\ De Rému- 
sat per quella di Vienna; il duca di Noailles 
per quella di Pietroburgo” e Melchior De Vogue 
per quella di Costantinopoli. 

1-45 deputati nominati ieri per formare la 
Commissione hanno il titolo di commissari di- 
plomatici. e risiederanno in Parigi per tenersi 
a disposizione dei negoziatori. 

Londra, 20, — Camera dei Comuni. — j 
Peel annutzia una interpellanza nella quale 
domaniderà spiegazione perchè lord Lyons sia 
| partito da Parigi il 47 settembre. 

Gladstone «ice che il governo nulla sa circa 
| la notizia che gli Stati Uniti. propongano di 
comperare l'America del Nord inglese, 
Gladstone dice che Buchanan, ambasciatore 
' inglese presso la Corte di Pietroburgo, aveva 
già EI per lo passato l'opinione che la ! 


Dispaccio Telegrafico 


ESTRAZIONE 20 PEBBRAIO 4871 
1° Premio L. 100,000 
Serie 2266 — Num. 1. 

2° Premio L. 1.009 


Serie 1423 — Num. 48 
Serie rimbors. LOB9 dal N. 1 al 50 


TEATRI D'OGGI 


PRINCIPE UMBERTO — Opera I lombardi — 
Ballo Alessandro il magnanimo. 

ROSSINI — Una commedia in famiglia. } 

ARENA NAZIONALE -— Ure 8 — Gom 
«questre Ciotti. 


.-nati, nelle gastralgie, nella mestruazione scarsa 6 dolorosa, nella rachitide, in alcune 
maliitio di. pettò, nell 


boli e chiunque soffre i disturbi stomacali otterranno ottimi vantaggi usandolo ogni 


Per la quarta pagina . . L. 
Comunicati quarta pagina 
Per la terza - 


Tariffa d’inserzioni 
PER OGNI LINEA 


Gli Annunzi ed Inserzioni del Giornale 


> L'OPINIONE 


4 va dea È er 
Si ricevono esclusivamente in Firenze alla So. br 
li d’Italia e.dell'Estero diretta, da A 

Di Panni! 18 — Roma, dara M " 

Roma (già Toledo) 53. 


| FIRENZE-ROMA-NAPOLI 


SOCIETÀ GENERALE 


D’ANNUNZI 
sui Giornali d’Italia e dell’Estero 


(diretta da A. DANTE FERRONI, in Firenze, via Cavour, n. 27 e via Pan-| 
i, n. 18 — Roma, via della Maddalena, n. 46 — Napoli, Toledo, 53. 


al prezzo d'abbonamento. 


EMPORIO COMMERCIALE 


PUBBLICAZIONE MENSILE IN 16. GRANDI PAGINE 
Questa pubblicazione è una svariata serie di. Cataloghi vertenti Libri, Musica; 
Carte Geografiche, Oggetti, diversi, Cartoni Semi Bachi, Profumerie, Medicinali, Se- 
menti e Piante di fior, Macchine Agricole e da Cucire, ecc.; ecc. 
Prezzo d'abbonamento franco in tutta Italia L. 3 50. 


Ogni Associato riceve un premio del valore equivolente 


Il premio viîieme scelto dall’abbuonato fra: 50 descritti nel 1° Numero del 
Giornale, Viene spedito i Programma a chi ne fa ricerca. 
Dirigere le domande d’abbonamento all’Agenzia E. Savallo Milano. 


FERNET-BRANCA 


è gi a 
ci 7, 
Fratolli BRANCA © ©.) via S. Prosper®,. 
sa iva soli che ne posseggono il vero e gentrino processo 7 


_ ——_— 


« Da qualche tempo 


ranem dei Fratelli Branca e C. di Milano ndo. di constatare i casi 


Anno IX d’esercizio 

concessionaria di tutti gli annunzi ed inserzioni nei seguenti Giornali : 
FIRENZE: @piniomne, i ETRE armonia, Ve, 

Antologia, Annali di medicina, Indicatore | 
e Ri a universale. 

NAPOLI: &iornale di Napoli, Il Piccolo, L° Universo, La 
ertà Cattolica e Indicatore commerciale. 

LO Ra n Tempo, Indicatore commerciale, Amnali di 


La suddetta Società, essendo in relazione dirétta con tntti i giornali del globo, 


+ 6 per gli omnibus. 


«IMPRESA 


Cavassa, Callegari, Torriani e Valle 


Servizi diretti con cambio di cavalli delle messaggerie postali ed omnibus fraî 
la Spezia e-Sestri Levante al prezzo di L. 8 al posto per le messaggerie, e dif 


i j-il vantaggio; così col presente Intendo di a pi | 
ciali puispibipi tia ne convenisse l’uso giustificato dal i prora 
« 1° In tatte quelle circostanze în cui è necessario ecci ni 
digestiva, affievolita da quite lia causa, il Fernet- ; er de ti 

utilissimo, potendo prendersi rn tende dose di wm' ci 

isto coll’a vino o caffè. da: ; mR: 
led Allo si ha bisogno, dopo le febbri. periodiche, di page cn 
per più o minor. tem i comuni amara ig ordinariameni prc: 
led incomodi, il liquere suddetto, nel modo e dose come sopra, G 
ma sostituzione felicissima. 


ac ta qualunque commissione d’Anwnunzi ed Inserzioni, tanto DE l’Italia che peri 
l’estero, a prezzi ì più Tibassati, che nessun altro ufficio di pubblicità può: prati-| 

rli. Gli abbuonamenti per tutti i giornali italiani ed esteri al prezzo originale] 
enza aumento di spese. 


Gratis si spedisce il catalogo di tutti i giornali d’Italfa e dell’estero. 
Specialità 
DICOCGA 
del farmacista del farmacista 


V. PO DORLI V. POLMDORI 


vii lari ® straordinari effetti ottenuti ai dì nostri coll’uso della Coen, hanno 
"pre lato a questo vegetale un posto veramente stabile e di non poca importanza, 
V.aoi in igiene, vuoi in terapia. 

Il chiarissimo professore Mantegazza la crede l'alimento più potente del sistema 
mervoso. Questa sola opinione basta per provare il valore della Coca in medicina. 

api di Coea. Utile nelle dispepsle, flatulanze, gastralgie ed in tattr 
quei disturbi di stomaco, che hanno la loro origine da intorpidita innervazione. Com- 
tonico per eccellenza, utile ancora in tutti gli indebolimenti dell’uomo. 

«Prezzo : Bottiglie piccole, L. 2.50; grandi, 4 50 con istruzione, 

pirenino di Coca ferruginoso (allo ioduro di ferro). Uti- 
lissimo Clorosi, nell’Anemia, alle donne nervose isteriche, melaneoniche, deboli, 


nello neyrialgie a.tipo irregolare, nelle. dispepsie, nella pirosi, negli appetiti disordi- 


SIROPPO DI GLORARIO 


Preparato secondo la formula di M. 0. 
LIEBREICH dal Farmacista Chimico 
ACHILLE; ZANETTI, Milano, Via 
Ospedale, N° 30. 

Prezzo L, 1, 50 la Bottiglia, 
Deposito in Firenze presso la Ditta A. 

Dante Ferroni, Via Cavour, N° 27. Na- 

poli, stessa Ditta, Via Roma, già Toledo, 

53. Roma, Stessa Ditta, Via dellla Mad- 

dalena, 46:e 47, ed in tutte le Farmacie 

d'Italia e dell’Estero. 


Specialità 


DI COCA 


DEL CHIMICO 
GULDRIK GIUSTO. 

Con. questo proparato si tin- 
ge con singolare facilità o senza 
fisogno di lavatuze, i Capelli e 
È barba,in biondo castagno enero 
d'ebimo, 

Esso non contiene sostanze 
corrosive, come. pur troppo è 
i l'uso comune,6à ha la facoltà 
di rinfrescare la cute e render 
morbida, lucida e soffice la ca- 
pigliatura. 

Una scatola completa dura 5 
mesi 0 costa Lire 4, 

Deposito in Firenze presso la 
Ditta:A. Dante Ferroni, via Ca- 
yonr, 27. Si Spedisco doyanque 
però ove vi è forroyia diretta, 
col, solo trasporto a carico del 
committente 


la scrofola, carie della ossa, ecc. 

Prezzo : Bottiglia piccola, L. 2/50, e 4 50 la grande con istruzione. 

Sirop po di Coca allo ioduro di potassio, Vantaggiosissimo ai si- 
filitici, ser pfolosi, a quelli affetti da reumi cronici, ed in tutti quei casi nei qmali e 
indicato lo ioduro di potassio. 

Prezzo: Lire 2, 50, là piccola bottiglia, e Lire 4, 50, la grande con istruz. 

Sirop|po di Cocs, al tartrato di ferro e porre, Tonico, ri- 
costituente e deostruenta. Etilissimo nello scorbuto,. nelle idropisie, nelle affezioni 
emorroidarìe e nelle emoragie che producono disturbi che si riflettono all'intero or- 
ganismo. È lo specifico ‘per gli infelici abitanti delle maremme presi da miasmatico 
attossicamento. 

Prezzo: Bottiglia L. & 50, mezza bottiglia 2 50 con istruzioni, 

Pasticecho Toniche, Stomatiche e digestive di Coca. Hanno 


la stessa virti. dello Sciroppo, ma più comode dovandone fare uso nei viaggi e fuori 
di casa. 


Prezzo: Lire 2 la scatola con istruzione. 

Ararut alla Coca. Ottimo nutrimenio pei bambini cachettici per scrofola, 
rachitismo e sifilide. Si usa come L’Ararut semplice. 

Priozzo: Ogni scatola di latta, L. 2 con istruzione. .— a i 
| Vino di Coca. Utilissimo nello stito sino dando fono ed energia, 6 soprat- 
tutto nel corso delle malattie e convalescenze. 

Prezzo: Lire 2 la bottiglia con istruzione. 

Ciloccolato alla Coca. Si ottengono con questo rato gli stessi effetti 
delle Pasticche:e Siroppo alla Coca, sotto una petti più z ita. 1 piovana: pa 


Deposito Roma, Ditta, A. Dante 
Ferroni, via della Maddalena, numero 
46.6 47. Napoli stessa Ditta, via Roma 
già Toledo, N_53. 


POMATA. BALSAMICA 
PEI GELON del farmacista 


V. PoLmporI. 
Sono mirabili gli effetti che produce 
questa pomata contro i geloni sì delle 
mani ‘che dei piedi. Si adopera ungendo 
tre volte al giorno la parte affetta. — 
Devono evitare l’uso coloro i quali hanno 
geloni seoppiati. Prezzo Lire 1 il vaso. 
Laboratorio: Chimico di A. Dante Ferroni, 
via Gavour, 27, Firenze. Stessa Dilta, 
via Roma, già Toledo, 53, Napoli. Stessa 
Dittà, via della Maddalena, 46 e 47, 
Roma. Sconto d’uso al Commercio. u 


PASTIGCHE DI MENTA 


DEL FARMACISTA V. POLIDORI. 

Sarebbe superfluo il descrivere gli usi 
di queste, pasticche tanto. comuni. Solo 
facciamo osservare; che preparate colla 
vera essenza, di Menta, piperita sono di 
una azione superiore a tutte le altre. 
Sono impiegate con gran vantaggio come 
stomatiche, negli isterismi e per disin- 
fettare la bocca, specialmente quando 
tramanda un cattivo alito prodotto dai 


Prezzo: Lire 1, 25 con istruzione: 

Balsamo di Coca. Coll’uso esterno di questo balsamo dissipansi le: nevral- 
gie, le reumotalgie, le contusioni, le distrazioni, gli ederai, e l'applicazione sua giova 
a quelle parti prese da gonfiore, dolore e debolezza nel medesimo tempo. 

Prezzo: Lire 2 il vasetto con istruzione. 

Elixir di Coca. Questo liquore è il più igienico e tonico di quanti se ne sono 
sinora conosciuti. L'uso è di gran vantaggio t’jnto nello stato sano che morboso. È 
lo specifico per il male di mare. — Prezzo.. Una bott. L. 8 50 Mezza bott. L. 2. 

Per: garanzia esigere sull’etichetta di ci’,sonna specialità la firma del preparatore, 

Dirigersi al Laboratorio di Specialità “aimiche, medicinali ed igltiiche di va Dante 
Ferroni, via Cavour, 27, Firenze. 

DEPOSITI SUCCURSALI: Arezzo, Ceccherelli; Aosta, Gallesio Giovi; Ascona (Svix- 

Carlo Borrani; Cagliari, Paga; Perugia, Vecchi; Ravenna, Bellenghi;Torino, 
Napoli, Ditta A. Dant& Ferroni, via Toledo, 53 e Curato; Livorno, Dunn a 
testa; Genova, Brmzi?,; Bergamo, Terni; Siena, G. Ciuoli; Como, Pagliardi; 
Lucca, Gemignani; Lodi, Boggiali; Borgo S. Sepolcro, farmacia Scotti-Mancini ; Mo- 
dena, Pellacani; Palermo, Giasuò  Malate Figline, Baccio Rigoni e Bernardi; Dico- 
mano, farmacia Ciul’ini; S. Gandenzio, Puccini Luigi; Re; lo, Gonnelli; Milano, A, 
Manzoni e C.°; Belogna, Zarri; Roma, Ditta A. Dante Ferroni via della Maddalena 
16 6 47° enelle primari: Italia e dell’estero. " 
. — Tatta lo suddete si spediscono. contro vaglia postale (però ove 
vi è ferrovia ‘iretta) col Mit i ero a piS Sg % 


. 1,000 GIUOCHI 


‘DI PASSATEMPO 


OFFERTI ALLE FAMIGLIE 


Raecolta di giuochi di conversazioni, Giuochi di carte, di calcolo, di com- 
binazione, facili esperimenti di fisica, curiosità, Astuzie, Buffonate e singola- 
rità diverse, per uele Rossi. — Un volume di pagine 246. — Firenze, 
1869. — Prezzo L. 1 50. : 

Si spedisce franco per tutto il regno a chi ne fa domanda all’Emporio Li- 
brario di A. Dante Ferroni, via Panzani, 18, Firenze. Napoli, stessa Ditta, 
via Roma già Toledo, 53. Roma via della Maddalena 46 e 47. Aumento di 
cent. 30 ver l'invio raccomandato. u 


PILLOLE DEL DOTT. VAYTON 
DETTE DELLA MADRE ABBADESSA 


La salute del sesso gentile dipende dalla normale menstruazione, l'infermità dal 
l’innormalità e mancanza di questa. A 
_ Con queste pillole, specifico del D. Vayton, tornano i benefici mensili alle donna 
che li hanno immaturamente perduti, fanno venire presto la mestruazione alle fan- 


ciulle che tardano a sviluppare e la regelarizzano a quelle donne che l'hanno distur- 
bata 8 scarsa. 


I prot. Donovan, ‘Taylor e Lamdam d’ Irlanda. hanno trovato in questa Pillole-il 
potente rimedio contro la sterilità, ‘cagionata per lo più dall’irregolarità de’ mestrui, 
»'Prezzo di ogni Scatola colla relativa istruzione, Lire A. Franca di Posta 
aisi ito generale per ‘l’Italia presso la Ditta A. Dante. Ferroni ,: via Cavour, 
N. 97, Fi » Napoli, stessa Ditta, via Roma già Toledo, 53. e. Roma, via della 

Maddalena, 46 e 47. Depositi in tutte le farmacie d'Italia ed estero, u 


Prezzo L. 1 la scatola con istruzione. 
Laboratorio-Chimico-Farmaceutico di 
A. Dante Ferroni, via Cavour, 27, Fi- 
renze. Stessa Ditta, Via Roma, già To- 
ledo, 53, Napoli. Stessa Ditta, Via della 
Maddalena, 46 e 47, Roma: 
Sconto al Commercio. 


Arte, 
Firenze 1870. n 


rabelli. Un vol. di 


dova 1869 i 2 7 E 
Il giardiniere degli appartamenti, 


vol. di pag. 123. Trieste 1864 
Jl linguaggio dei fiori loro valore sim; 


prezzo. |. x Lo 


denti cariati e da incomplete digestioni. ‘| 


LIBRI UTILISSIMI 


tria e religione, prose di Giambattista Giuliani. Un vol. di Pag: SELE 
n » R 5 0 


.La pratica del codice Civile ossia esposizioni del codice civile italiano corredata 
di esempi di formole per atti e testamenti di figure e tavole genealogiche: col rife- 
rimento dei codici e delle leggi.che vi hanno attinenza lavoro dell'avv. Enrico Ca- 

+ Un ve pag. 599 in formato grande. Milano 1869. . . 
Codice Civile del regno d’Italia. Un vol. di pag. 364. Firenze 1860 . L. 2 00 
Guida delle Famiglie, sommraio, educazione, istruzione igienica, igiene, alleva- 
mento dei bambini, educazione dei fanciulli, economia domestica ecc. 
Rino colonne riccamente illustrato d’incisioni di complessive pag. 592. Milano 


Degli avvicendamenti o.rotazioni agrarie lezioni di economia rurale, 
cune osservazioni ortiche sopra l'agricoltura e la scienza moderna di Antonio Selmi 
direttore dell'Istituto Tecnico provinciale di Mantova. Un vol. di pagine 388. Pa- 

00 


ì; delle finestre, dei Poggioli e; dei piccoli giardim 
seguito da un sunto sulla Pescicultura e sugli acquarii di Maurizio Cristal. Un 


olico ed impiego loro per l’espressione dei 
propri pensieri, preceduto da una introduzione di Pieiro Zaccoue e l'aggiunta di 
varie poesie d'autori italiani terza edizione. 


Spedisco vaglia a carta moneta în lettera raccumandata all’Emporio librario di A. 
Dante Ferroni, via Panzani 18, Fireuze, invio raccomandato ansento centesimi 30, 


l'im dell'OPINTONE diretta da C. Carbone 


« 9° Quei ragazzi di temperamento tendente al linfatico che sì facil 


LEZIONI pan ls soggetti a disturti di ventre e 
lebito e di quand L 
D’AGO e di FORBICE | j|pranea non si avrà 
di mente altri pr Sonia tt “ 
4° î che hanno, troppa nza | assenzi 
PRINCIPI ELEMENTARI PESO ver potranno, con vantaggio di lor salute, meglio prev 


d’ogni genere di cuciture ed. istruzioni 
sul modo di disporre le stoffe e di ta- 
gliare gli abbigliamenti precedute da suc- 
cinte descrizioni storiche sull’ origine, 
coltivazione, e fabbricazione della lana, 
seta, lino; canape; cotone, ecc., nonchè 
sullo sviluppo e sul commercio dei diversi 
tessuti. Un vol. di 152 pagine illustrato 
da 90 incisioni accuratamente eseguite: 


ii ingiare i } Iti fanno, con un bi 
5° Invece di incomingiare il' pranzo, come mo p m bic- 
chiére di vermouth, assai più proficuo è invece prendere un Ferign > : 
Fernet-Rrames in poco Tae comune come ho per consig! 
È n deciso profitto. eo È 
E Belice denso una paroli di encomio ai signori BRANCA, x sep-| 
pero. confezionare un liquore sì utile; che non teme certamente la con 
Correnza:di quanti a voi ne provengono dall'estero. 


Hi ilascio il presente. 
Prezzo L. 1 50; < In fede di che ne rilascio i ° LORENZO Dott. BARTOLI 
Per pipa dia cu Mi rac- « Medico Primario degli Ospedali di Liggio 
comandata o vaglia postale col relativo sclio- in MI DS ‘irenze L. 3 25 
importo al'Emporio, ibrario di A. Dedo ca | ma Teti lia: in ui » È (1 _h RE L 3 
erroni, via Panzani, ti irenze; Na- 9° Mw È 
poli, Ditta A. Dante Ferroni, via Roma, Alla bott. in Napolie Roma» 4 » — iRbott » 225 


gi Toledo, 53; Roma, stessa Ditta, via 
lella Maddalena, 46 e 47. 


Chi desidera l’invio raccomandato au- 


ito il Fi rezzo la Ditta A. Dante Ferroni, via Cavour, 27, 
e Pigreate #8. Napoli, via Roma, 53. Roma, via della Maddalena, 46. 


i Si spedisce contro Vaglia postale in tutta Italia ed all’ estero però ove 
poeti î He ferrovia diretta dol #abporto a caric decl committente. 
Li 
LEZIONI 


SIROPPO MAGISTRALE 


depurativo del sangue e degli umori 


DI LINGUA FRANCESE 


La sig, DR FOXX di Farigl d 
lezioni di lingna francese praticando un 


pra facilissimo per impararia in poco DEL CAPPUCCINO DI ROMA 
po. 
Lezioni DI comvensazioniI per le person- Farmaco universale Nosremedia Deus salute. 


che, conòscendo-già questa lingua, desi- 
derano esercitarsi per parlar]a facilmente. 
Basta un mese d'esercizio per tacquistare 
questa facilità. 

Essa dà pure lezioni d'inglese e ita- 
liano. — Indirizzarsi in via Faenza, 8, 
p. 1°, Firenze. 

[Cri ire 


PASTICCHE PRTTORALI 


DI POLIGALA VIRGINIANA 

DEL FARMACISTA V. POLIDORI 

Sono di effetti prodigiosi contro tutte 
le affezioni della gola, del petto e dei 
olmoni, come fiussione della trachea, 
Bronchite, catarro polmonare, raucedine, 
angina, grip, croup, tisi, in qualunque 
stadio trovasi, asma, ecc., ecc. Combat- 
tono validamente e con prestezza la tosse 
sì nervosa che prodotta dalle succitate 
infermità. 

Tutti quegli individui che hanno di- 
sposizione alle infreddature troveranno 
in queste pasticche il sovrano rimedio. 

Prezzo L. 1 50 la scatola con istruzione 
relativa. — Laboratorio-Farmaceutico, di 
A. Dante Ferroni, via Cavour, 27, Fi- 


Preziosissimo farmaco 
mo stadio, la. serofola, la 
matismi recenti e.cronici 


per guarire la tisi in pri- 
rachitide, l’artritide, ireu- 
le emerroidi, l’erpete, la 
odagra; i tumori freddi, la clorosi e tutte le ma- 
lattie di fegato, dei nervi; della. pelle e veneree. 
nestò Sciroppo, popolarissimo nella Città eterna e in tutte le provincie meridionali, 
è arch di utt quei vegetali indigeni ed esotici, dai quali TE (vatanti chimici 
il principe L. Bonaparte, il dottor Galileo Pallotta di Napoli, il professore Polli di 
ilano, il prof. Morichini di Roma, Wittstock, farmacista di; Berlino, ed altri hanno 
estratto quei potenti alcaloidi che oggi occupano elevatissimo fe nella terapia. ll 
vegetale che più di ogni altro primeggia nella composizione questo valore tera- 
peutico, è Ja Nuova Salsapariglia rossa del Paraguay, esposta da Heating, sostituita 
a tutte le altre qualità perchè di gran lunga superiore. : 

Si usa indistintamente in tnttejle stagioni. 

La cura di detto sciroppo è indispensabile pèr quei signori che fanno i bagni sul- 
farei, prendendone una cucchiaiata nel tempo stesso che entrano nel bagno. 

Deposito gen. in Firapra, Dica la Ditta A. Dan Frnrowr, via Cavour, 27; Napoli, 
stessa Ditta, via R.ma, 53 e Generoso Curato; Roma, stessa Ditta, v:a della Maddalena, 
45 e 47: Genova, Bruzza; Milano, Agenzia della Perseveranza, e A. Manzoni, e Comp.; 
Bergamo, Terti, Como, Pagliardi; Modena, Pellacani; Beggio scel Jodi; Torino, 
Rigois; Livorno, Dunn e Malatesta; Cagliari, Daga; Perugia, Vecchi; Arezzo, (hec- 
cherelli; Foggia, Della Martora; Bologna, Zarri; Siena, .G. Cimoli; Pistoia, Chiti; Pa- 
lermo, Giusuè Malate; ed in tutte le farmacie d'Italia e dell’estero. 

Prezzo, mezza bottiglia L. 2 50, e L. £ 50. la grande. — Ai signori Farmacisti ed 
agli ospedali civili @ militari sconto d’us). Si spedisce dovnnque cortro vaglia 


renze. — Stessa Ditta, via Roma (già | (però ovs vi è ferrovia diratta), trasporto a carito dal committente. 
Toledo), 53, Napoli. — Stessa Ditta, via | 4. 
della faddalena, ‘A e 47, Roma. — 
eposito in tutte le farmacie d’Italia e 
dell’Estero. c AL TEMPIO DI FLORA 
BALSAMO Pents cropata: Acqua Balsamica Wptèga 4 È di Firenze 
re dei capezzoli e I 


delle mammelle. Le crepature ai 
capezzoli è l’incomodo più straziante a 
cui può andar soggetta una nutrice. Un- 
gendo tre yolte al giorno la parte malata 
si raggiunge una sollecita e gradata gua- 
rigione. — Prezzo L. 1 il vasetto, con 
istruzioni. — Laboratorio-Chimico-Farma- 
ceutico di A. Dante Ferroni, via Cavour, 
27, Firenze. Stessa Ditta, via Roma, già 
Toledo, 53, Napoli. Stessa Ditta, via 
Maddalena, 46 e 47, Roma. u 


Prodotto della distillazione di erbe e Fiori indigeni ed esotici. Oltre essere il più 
soave profumo che oggi primeggia nelle più fornite toelette è di un’azione corrobo- 
sante: Vama manent Jo grinzo eri er pesa da malate ed altre ca- 
1 .ttiginosa e manifesta alle carnagioni un citi sr pit “i 
i Prezzo L.1 20 la Bottiglia con istruzione. 

Fabbrica di Profumerie Igieniche di A. Dante Ferroni, via Cavour, 27 e Via Pan- 


tani, 18, Firenze. Napoli stessa Ditta via Roma già Toledo, 53. Roma stessa Ditta 
di oe Maddalena 46 47. — S. spedisce MRLEA: però ove vi è ferrovia diretta 
i lo e ai commitente a chi ne rimetterà lo ammoptare con va- 
dell’Estero (a quosti Para pie principali Profnmieri e Parrue chieri d’Italia « 


—..-r----.. 
NON PIU MEDICINE: LA 


DU BARRY PI LONDRA 


L 750 


in bel volume Na useo, flatulanze, vomit, Sttichesia. {Ag apo na Vageerpier n Maso: 
maco, gola, fiato, voce, bronch vescica 
È +. L40 sa 


recedute da al- 


fr, 5006 i feri. Anche la Revalenta. a) cioocalatte’ vesti 
per 18 tassa L, $ 50,0% PO 24 tazza di 50 0; per 48 tazze. 8 fr, Jo tavolo, 
Dtostri. — A Firenze A D = 
; 5 » DANTE FERRONI, 27, via. Carowr: A. Casoni, 15 
È. Paol digg bertn li, via botariallia. Contea o Comp va Paco 
4 o ino, via della Ninna — i, f “ 
lieta, Noci R0ma, stessa Diria, sia dll Moddsiona fa 03 A, Pani Herr. 
% RI ilscheu ;.Fedleric. Sosio — Pisa, roseo dat Livorno, Dunn » Ma- 
leto, G. Albertaagit S- Filomena, — Reggio, A Jod — pato o60%, Cerri B.na 
De Hletor] 3 Ravenna, Bellonghi .. Perugia A O) ifgo, Db. Spezi — Sp 
dini, farmacista — MIRA, A. Giiareseb: — Cagliari Daga Logi qa laden 
Dr i È Sb dl $i — De fi 
di tatto lo cità dui rep Chiappa e presso i principali e dragieri 


L. 100 


Un vol. di pag. 126. Tireste 1864 
= > L.1 00 
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